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„ / • :, .iftfrfotfa. 28 luglio,.', 
I l m l n m r o degli aaiovi {r,-, 

No&;8bbiimo invtroiuna gran fedi 
nella Idoneità dell'onòr. Cairoti ptP'^di 
rfgereJl dicsaiero della Fo!itIc}ft'estéi*àI 
e percó iltSno'pi'fSiocbòHBdifXerentl 
di Oiò tb'egli «jda 0 dice, ibal qtlail 
prefirìanao chà sulla fiòoià'e nulla dicàl 

Tmtaftls^ iftvbmjiggio alllspparenzi^} 
ci pare¥ar UBr p6' itracó eh» nei'* tó<j2 
memi attutii,, con tanta eirae sì laoGÒ'ì 
0 con ttinta''lucertflz£a sull'oh2£ont« pò*' 
UUCO,LU inifliatro dQgireiun&en ioìò 
ti slIontQnaSie dalla: oapitaie, mt até^ 
gllesae proprio per luogo di bagni \ihi 
Btaxion^ jiji^rji 4ei couflnttdtfJinflgilìi). 

Ora si dice cbe iì minlalro, etiendo 
ÌndÌ3poflttìlt|W>ni^ reóheià-psù'^bói Tren
tino, come 8vev^mcblh%;>, ma i:o;i la-
BQlerì Roma.psr pareccbi -giorni,^'do-
Tindo trovarsi dUà'sdii ièiidenza ulfi-
eìaleiin caio diprobibili avèntU ' 

A qa«8la- v ^ a tìon bìiojjns date una 
grande ìmportacsa, à u t o più che al di' 
d'oggi, coirattU9léTìà6iHtà della comu
nicazioni, i mlnlli^i rion stfbO'in alcòn 
luogo, 0 tono dappertmioìJfiof credlii-
mo pimttìato chi>sè' l'onoK^''Cèìf6ìi''^ii 
tosi^ trovato bene in' salute; !«é'VorIj:->'' 
zonte politico presemsiifc davvélf^ qual
che perlfioio ri*tìiine)iiei 'iiVrtbbe i/en-
z*allro «egurto Sua Mseàtà il'&ft a'Tò^' 
rfno, e quindi a Moma per r.oeWfle 
ordini • cofflulcjKloòi sopra un gencH 
di argonÈent!iidove-'ua Sotrab^'J beriAè 
coaUlUBìODale '̂hà djtUto^c^'dovere di 
far sentire la sua parola. 

Noi penaiamo peî  "oocsegjenxa che 
il mÌDìgtro dagli eiitrk ai^pea» ristabi
lito dilifi sba ÌQdiip}fkori?,^sÌ~ recherà 
preaio la peraoria dai SoVranOj «e le 
vlc^tfe poU îfthe éasuraessaVd dnf | ì e g ^ 
sfavorevole ahn^cterimento della pace : 
il c|ie aptìHamiSfi"oe(^'otìe6'pé#^*)?r-
venga.< • - ••! 

. • ' ' • '" i - ' °T- i . 

Oiaì iiiTùì), ed è g i una aeuUpana 
e più, seihtiamo a dire cbe si .'attende 
di ora in ora la risposta della Pofta 
atìs seconda Nota collettiva delle po-

inultaneBmsnto verso Antìtarl e Sslo'* 
nicco. ' 

É noto Ebe su Ami^ari e SjlOiìIccói 
ma r'gpeoÌ6iaBnte,'?sa- 'qafttt03Ssco~ffdo 
pu^to della costa, è l'Austria che ha 

tlenzc^ quella relativa alla Grecia;.ma 
qacsìà'.rlspoÉtft non si veda niai'ad ar-

delle Visti particolari di pr'epobdeh&jEii 
LetdiibQSfratlone'cost 'dombjtfiità rag-^ 
giungerebbe quindi anche lo fecppo;dl 

SrÒ-le'«Uims^ InWinaiiopl'da Co- Mfvegliara l 'tiiona isolala idi.jq«ell« 
.Il rf-r. T. b , i _ . ^i ntitatt'ià fatili lAnrTA! itH sr«Hn!fltliri1 n n » 

riV4i"f'. 

potenti, oha Undólsd iccjoittsrii una 
preponder&Dzti Qccsssiva i& cigolio ftcqud; 

Il nuovo Ministro della'Guerra 

•a 
_ h 

stantfE(opoH conti^àhò' a ìaÉc[a)r pre 
vedere cbe sarà negativa' La'jPoHi; 
dtcesl, proporrebbe di accettare In mas
sima cĥ #li&Vfà?a/')àaî ii'Ì'IIUXGW re-
Bllùò;ìtil|i'fuìrkhÌ8; tk'qùy f̂ f̂lbba Io 
cambW'ìilVe '̂Cessioni territoriaii : per 
oonsiguedila 11 atirt'rVhbSJÉf nóoVa tnt-
tative'̂ su qtusts basi. 
• il ìofice li solito sistema' di teóipo-
reggUm«ntrjidel qa:Ie intanto i Turchi 
approHUsno por fortiflcsrsi,- par^coro-
5Hre^di più firipidabiU artiglierie il 
passaggio dei Dardanallii! e peringros* 
%5̂o [,;lpro battaglioni di nisam. - - ' 
/..Un dispaccio da .Gostantipopoli,annun<i 
zÌa,-,chQ-cgnuDo;di qitsti bAttagUopj, 
Si» zipolati ;ielle provjocìe d'Europa, sari 
portato all'tlffitlivo di £00 uomini.:^ 
appunto Uiforsa «h; avevano In oom* 
I piagna .DeU'uUimfrgaorra del Balcani. :> 
I ;|I nisom, cpQg'è, goto, ccsUtuisccno 11 
inerbo dfBh'iBsarelio turco, e non la.-ce-
dqpq, per,soU îi& «^pAf/valord, ad̂  a!;-; 
cuna truppa europea. I nixam.ài^U'vf *> 
na» flotto;^ gli ordini di Osman pa&oii, 

,̂Que8t(»miBare non sono Cèrtamente i 
ta]Ì,$](̂ 'ÌliccrdggE«|-Q le speranze di pace, 
isapendosi 4'al(rflnds che sa laTtìrcbial ^V ed ìaM, aache'Beuta dì 
;arm», nfpppre JR Grecia jenesta colle I > . ' . . . -t ^ ' '• 
|map(,8lla c/mola. , . 
1 y ĉiendo però che il-reiGiorgio noni 

- r giornali uffliìbè^ormeìi dffn-
no per sicura'ìà* nomina del ge-
néfale Atilon, gùV'^egroUrioger 
aerale dell'on or. Bonellij a mi-
ni-Atì̂ o' della gmtH, in BcaiìiU 
zlone di quesf tiltìmo. "\.'. 
„; A,ggi.uEigoi?o eh© il DUOVQ.Se
gretario generale sarebbe il Gaa-
dolfl,;' 

Si vede'' ihe ìt miniateEÒ ha 

c;44ùuu. 
•%b a •M'Vì-^ l-ìU s i i ' 1 . , " . ' • ' -a 

h$, iPtìU?»; propjyra di restituirsi nel suo 
^SifiĴ p,P.dobb!?in\o itlirir* cho-ia proba-
bìliià di un coLfl.tto non sia «per anco 
tanto prossima, ^i. .:; ,-1^ 

; PA Parigi mandano cheja dìmpstra-
-Eiqna nàtale deUepotebw al ifa'rà sì-

>: 

- : ì 

coniprefla la convenienza di non 
lasciare sooperta più a Inngo la 
carica rimasta vacante per le 
dimisiitìfii^^d^winsiiir nfr^:^^^ 
mento in cui si (possono ren^t 
dera oneoesjarie per resi^cifo 
disposizioni di qiialbhd impdrtàii-' 

- - " - - ' ' -

queste, ,8Ì richiedanna mino,vi
gorosa, e nna mente a "larghe 
vedute per portare'^ nei àòstr 
ordinamenti m^itarii quelle mo^ 
difipasioni, sopratulto nei riguarr 
dì'del parlottale, delle qttalì i'e-
[flptìi'ionza va sempre'pft dimo-
:strando;:^*inrgentafnecessÌtà. -,, 

Non sappiamo io il hèo ̂  t i 
tolare del Minisiero della gaei*>ì̂  
pbsaeda ì requisiti, che sono in-
diapensabili per raggiungere qae-
sto importantissimo scopo. ' 

À giudicare dàrmodo col qual^ 
la, nomina de^ Milon viene saIa-:« 
tata dai giornali uffloiosî  pare
rebbe di 8i, Esn annunziano che 
nei circoli mìiìtari qtiesta scelta 
produsse dtxlmaS*mpressione : al-
iJ«..SÌpr^^'*>' tanto : per; andar 
d'a.cordo come il solito,'la de-
pìoTsndi B;nòtì* gtórnali, ' come 
si dÌGe,''dÌ astiosa parte ,imodo-
rat», ma dì quelli^ che patrocì-
Eano le idee di' sìnìsfifti, 'non 
hanno aceUto la scelta del Mi-
lon con troppo layore., ,•> . 
.. Non conoscendo'abbastanza' i 

precedenti militasi del neo-mi
nistro, siamo nella ìÀpossibiiità 
dì dare sulle sue attitudini al 
portafoglio nn giudizio abba
stanza sicuro ed imparziale. 

:' li ratto per5 che quéi precè
denti sono poso oonos3Ìati, 

jd» n u soltanto, ma da tutto il 
'paese, ci oustringe a mettere il 
ouofo :ifl (pace, che non avremo 
Inel uuo^p ntósfcró^Ha g^eff-a 
'n3 'nW Carnót, né un Roon, né 
ia|tri^ celebrità qualsiasi, da , la
sciai» traccia di sS arduo 
campa di'uifii 'grande'' amainl-
Btrasìonii,'' còfe'='é^'"jjti^lla; della 

- Dicono che i l Miìonk sìa baon^ 
militare, manche buoif-^capo di 

.*)*;uii,i 
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— EceiPttittì); èefeb tuttbT' E trovate 
ciò naturale? Ma noh'satÌBto oheràiS'' 
padre è il m%liòr0 dégU ' uomini; pletio^ 
di cuore 4 iì delloatezzà? (l'abate Ko--
che non potè t')iittetì"etbtìtttìloVitoén-" 
to). Sì,"1gl7pi6rio"dl delicatezza e di 
onore. Ebbene! mlq padre h a i difetti 
(IGIIG sue, quaii^|ifj.èijpormaloso e non 
perdona un inBttUqj,^^4^g^,j'inquie
terà, frugherà da per tutto, interro-
gberà,-jVorrfi sapero ì l v e r p e : lo" sa
pri, polche riesco eempro. -, 

— Kb 1 mio Dio, sclamò U prete, si 
faccia pure la,;lucei»io Ja desidero, 
preferisco la verità, per quanto dure 
possano esserne le conseguenze, alla 
vergognosa condizione, int^.cH^ \^i 
trovo. ' ':' '"\ '"'! 

-• Se B* ignora tutto, non vi sarà 
nessuna vergpgnai^ap'voi. • 

•=• novekap'flolò'' dt^odairo dinanzi a 
me,at§^6, ,sa^bb5;troppo. E11 dolore 
3t veder una!:raenzogha diy«uir#.una 
crfldonza ròIÌgÌ03a,^mtìb la contate per 
iiuUa'^NOnspnolio prete e cristiano, 
signora? W Q ' ' | | P ^ bisogna che tutto 
ciò abbia un ter|ramo. i 

?r- Voi siete egol^t^, non pensate 
che a vo^. Dlmeutloate diùiqua che 
lo écaridalo ricadrà su di mo e sul 

cóntóf "Come apieèheréte- l i nostra" ;estjeme, se delibo giu^iqare.dialla ^ojt-
pasaég^tìi 'nottbnià* Dtrotesil'VeM, fiera che hanno si^scitato. E pg^^hè 
lo ammetto, ma chi vi'credei'à*?^-ed^ iuo%Aoyrfìl.eWere,*'vlolenta lo pure, ' 
avete voi lì diritto di disporrò d'"un ' io cbe ho dovuto subire î ob U^^M'^ 
segrj^oche hOiCOnfifdató'>alla vostrk frole vivaci, ma>tìi'tnaud'i^i da'partó 
lealtà? Andrete; vói a dire, altresìi^» jvostra BO]?ràttutto?... Puro io, " che 
'per^'^lscoiparvi meglio, ohe "il cónte"'' jnon sono una santa, che nop mi ,r^-
ha sedotti' quella'fdncIulU, èh^ègll'è'N b'uto al'dibpi-a'delle umane debolezze, ' 
il padre^lfel sro bìSmbìhtì ? E pui'e ^i ilo, 11 puì dovere noa à, in fin dei conti, 
sarete'^cost^etto; quando^igi dice • l a ^ sqiieUo di dar l'esómpio di tutte le 

Corpo airoecorrenKaì^mani^imi
litari stèssi'saranàd^ i'-'primi S 
convenire che' qtiéste qaalità, 
pregevoli sicuramente, non sono 
p3rò sufficienti per un miaistro 
della guerra, che dave «pjngere 
il suo sguardo sopra aa 'Q'j^l^y-. 
zonte rcolto p'iî r va^to. ', 

Ànohe il Bonelli e?a militare, 
non baonof ecoelleate. come era 
comandante distintissimo del-

I . - ? ' J 

l'arma d'artiglieria:., pure nes
suno oserebbe affermare ch'egli 
sin iStaté altrettanto buon mi-

^ r " 

nìstro della guerra. 
Si 8S3Ìpura che i l ^ i l o n ab

bia mostrato, anni aono,̂  mslto 
colpo d'ocohio e molta enèi^^ìà 

• nella direzione delle zone mili-
l'i"' 

ìtari^rcontro il brigantaggio. E 
Iquesttf' sarebbe certametìte nn 
[Moìì. 'requisito per-'Tii, che sarà 
in caso di dare ai suoi.dipeu-
identii, le migliori "disposizioni, 
.auggerìtc^li dall'esperienza, ori , 
che per fatalità, eét aache oir 
nostra .vergogna, u brigantaggio 
va rialzando ih capd' in parecchie 
provÌEtììe.^^ ' ' 
! '''Come ministro della guèrra, 
'nella mq^ipl^icità a. nplla), jCarra-
jgine iniriosrta dai ,servizìi>^^«ui 
•deve ac&diire, cui deve' rivolgere 
tutto ^ il suo 'ingégaor t4,̂ t%' la 
sua attività, giustizia vuole di 
'aspettare il generale Milon òlla 
'prova. "'•'_/ , _ 
i È cerko'parò che, face;;do egH 
•ua^-semplice passaggio da sagit

tario generale del mìaiatro jire-
Cedenf;6 a ministro egli iteBso, 
non potrà nò vorrà segalraiiAa, 
line A di condotta molto divdris^ 
nell'amministrazione^ gaer i! 

^ ^ B ^ ^ y -LJlLl 

rfl, ntì mettersi come mi^ìitrp, 
molto in ontraddizìone eoa^t^, 
ohe aveva approvato come Sà̂ ^ 
greta-io; i' • • ^ \":^^'\...\l 

Sa d ' a l t r o n d e ' L , 4 a & « ^ l 
la vofie che ili^miaiatEO. BaneUii 
ìnsistiesfle nel ritimraì, dittgustaì^ 
dello lesinerie riguird'i arfoidi ; 
per r.2Sèroito, (̂/.. 'résla ora d*;̂  
sipara se il Mloa, qu^ntuaqu»} 
baon militare, sarà dispoatd ai^ 
acoonMarvisi ed a aub:rle'.'/ 

Il ministero ha battuto a moUui 
porte prima di. trovare;un gdrf 
aeralo, che volessb assumerai tsÈ' 
respousabi. ita decliaata ^'oal7^ 
mente.dU Bjaelii . . ' 

Bai contegno ^avveaire del-
nuavóJmihiB'ti'o sà^premo- se lâ  
seduSfóhó di UQ portaìoclió sia^ 
stata m lai , pi1)L,:pot^nte dàli^'^. 
consideraìEioni, che devono «̂em^ 
'pre aver il' di^^opra in na taUl 
litare, GJÌ sono affilato le sòrti, 
deiressrcito, = / ; ;-, i.. ...j 

• A A m i i a 
iMj 

I f l 

Vi .'^ i'-'i J-.'/^i. -i 
_ > -V 

'R^o 

come un ijolpevólo'che aacoUi'una 
^f i tènm 'slipfftntt/' ma' nello' etelab 
ìeriipe che' provava il dolore di seii-
lirsi condahuUtl) inUEl guisa, pigliava 
parto'•alle' cohimÒzfHhi elei'suo "giù-

\'. ; " ' ) . • 

verità,: bisogna- dirla intiera. Agirete*' jvlrtù, io mi taccio e dimentico.,.. Ed ' 
foriè allora'da buon prete, ma non Mè-Btrtìftìb'èHaH'oi li(ib"àbbìit&*''if^t^i 
|dtti?ion08t'ùorìto. pPerohè non avete'' di niè'H coràggio depsilenzio. '̂ ^ 
preso alle buone mio padre? A potib'- | (MèntrK la cohteî ^a^ cosV^^pàrlava^, 
a-pofeó io gli avrei confessato il vero,, pabato '&òchéj''Ìramobìlè, sbigottito, ' 
JtuttS ad^sai-ebbe calmato,'0 l 'avvén-hnon aveva detto'! una parola, 'ó'tut-
tatìi^Urebbe stata presto dimètatiddi -tatià'm{5ìti'e rtfoltr pensieri gU'àvé-
ta.;.;' meatre ora mìo padre, irritatoci | jvauo attraversato lo spirito." Egli èra 
fai'loÉoi^ ii3f graiia^'voètM,' 'ìibètdnae f 
che bisogna rischiarare'Il 'mistero^' 
bhd^ne'vai del su($ onorò; e^Il non 
vuole, dice, accettare la rasponènibi-• 
iiià di; tutte queste sciocchezze, 'è 
sedea-dubbio domanderà a monsì- | dice, seguiva atti Volto della glòvìn'è'^ 
gnor«!. ud'inchiesta'sevoraì.ìiiiiATil donno la traccia dei pensieri che vi 
quanto sono disgraziata! :̂ > - : j si dipingevano.-Égli era a xin' teinpb 
I Ella portò Io mani agli occhi, O' sul banco degli accusati e nel se^^ib 
Con vòCQi pienaf'HIfSoloekza: «Vói del pro3i(Ìente. f- ^ 
^jete-durot signor'curato, duro cogli j j -̂̂  Sl^ pè^aà'^a egli, l 'abató'Roche 
altri. -Voi'preódoÈe forse per Virtù è un orgoglioso, eiuoi siamo troppo 
9ÌÒ che è durezzaU'E^^sa Volessi^ceK indulgenti per lui. ' 
care ne'miei ricordi, credete ohe non ; ^ È st'^érédevà convinto dai discorsi 
vl'itròverarió'putfei oàuae'dl risenti^ della contessa, meiilre età, Solo'déli-'^ 
mehtoicontro'Certunifaho si óì-edono «iato dàlia' presenza di lol. Oiò che: 
1̂ coperto da^ogni rimpròvero? Voi ^mina^h in lui, ora questo pensiero, 
ollocate beh 'alta la vostra dignità colpevole forse, ma delizioso Ma'con-

dl prete;^llifvoatro b'noré dt uomo; e • tessa e lui erano ormai uniti dagli 
erodete, sijgnòr^fciuruto, qhe nella miaJ' Stessi interessi, aà( medosirfìi timori, 
qualità di doniìàv'iò non abbia nò dallo Identiche speranzerC'èrà tra'dl 
(|aora,ynò digaìtà, e che quando uno jorò una spècie di aasoclazjuoo choll 
m* insulta" ^nop mi sìa concesso d ' in- óa*ò aveva'formato, ed ài quale' edsl 
dighai^ml? Qualche paròla'VlvtRje^ldifi Ma potovauo sóttrarshì' 
mio padre vi ha spinto a-'^Ìolen^e..V.'a - Comandate, signora,'-diss'egli 

t L 

commosso, comandate, farò quello che 
vi piacerà.:>=Vi ho offesa,'... perdona
temi. ••<•"•:.• 

:-r-̂  Promettetemi''dt non parlare^ 
ecco tutta, ̂ oiò che vi chieggo. * ta-?, 

drei,,f.,|^i promettete Tpì.j^,^^pn ap-.,! 
p|:§.Tare nò condannare nulla..<i per 
qualche, giorno j^oltapto?. Persuade* 
itevi che "è lì solo mezzo di soffocare 
(questa facceu^^,; Nòp giudica Iddio 
io'nostra iut^n|^oni?;VoAiii^n direte 
nulla, me,|lo^ giurato? • tj ., ^̂  , .q 

^ll l 'ave-^a pronunciate lo ultimo 
par(^le jgin una voce sjidplce, cp^un;,-, ] — Cosi viciuA'i Gtiardate'̂ ^ come'si 

vera fanciulla.,., GiùstÒI...^ non ne 
abbiamo ancora parlato,- è mor,î ai;, },& 
poveretta!, ''non bisogna giudicarla 
troppo seVerameate. 
! ; — Sicuro, sicuro, , ^ (̂  
l « K chetila detto suo padre c îian-
Idò gli avete da^? . . . 
\ — Restò'commosso. Accettò bene-
dié^rido' la vostra generosità. 
' — Qonòroailà a cui mi ha brava
mente ^ obbligata còl qpltellp alla go
la.... Bastai E il bambino,dov'è? 
! -i- £ dalla Marianna^ dovè 
tato io stesso- , 

UNCANDiDATO P : P A m , 

* I^a progresieri % colle solite 
sue arti tormo3f, af^a\ri«f{f«flat^o 
che il signor Daoa d'Àljmt(d,'il^ 
qaale si presenta, candidato nei 
collegio di Atessa, rimaftio va-

opor-

sorriso .così affettu,osp, ch^iegii disse; 
« Tacerò.jjjp lo .̂promettoi tacerò; »: ed 
avqvaciuasi le lagrime a^llipo^i. ' 
\ •—.'jì silenzio vi costa; .ma fate un 
piccolo sacrifizio,' fatela ipgr me,' cl̂ e ; 
vo ije prego. Ifpu ó un att,o di dej>a-
ie^à ohe 1̂4 ^^P^ando. Non. c'è nulla 
dl̂ .yergognpiOĵ ^ Ijisciare oheuojfuoco : 
di;pagUa si spenga 4^ Bèî -iPOl.CQtt̂ tl 5 
pn-,affabilità confìdeijzlâ e : « Aveto 
pur,..,d93̂ Hto esseì»̂  Inquieto,, non ò 
v^ro? Ve lo ìjjg^p sul viso,,»;, EÌ;. ,; 

•TT- Sì, al, ve 1,9̂, assicuro. Egli ;si 
sentiva calmato, rapito dalla,dolcezza 
di queata voce che a^a,v^ ta^tp» . U 
; ijj;̂  ]̂ d io! se saperle in ohe Bta,to 
proYpeusftì̂ ò a voìl Quando mi hanno 
detto ieri'che avevate scacciato dalla 
èhieaa tutti quelli che (Vj. pregavano, 
sono rlmaata..eoa ternata. . 
'- ,— È yoro'i h(ĵ  ,£^yjit9,tty'Mi,o:ero, 
fuori di.^^e!-Avete ragione, bisogna 
conservare la cala|ftì,̂ 9pU' interesse 
niedesimo^della rdfg^one: ^ | k « ì ^ ^ 
migliòre. "lia chiesa,è ajiorta, e,ri
marrà'aperta, vp lo'assicuro.,, ^ 

Èlìbonol ne,approfitto., è .Wo a 

è egóistU Mi avvezzerò à'quest'idea ;, 
ma ilei primi momenti mi riesce pe
nosa, Non voglio però delmale'a quel 
idi'sgraziatp piccino..7.'A*Wvederci.'̂ ' 
i "E siccòiùk ella al avviluppava nella' 
isua polltccia: 

~ MI nascondo, ir villaggio 'mi'fa 
paura". ; 

Volete passare (Jalla sacrestU? 
risparmierete' ùn^pò* di stt^ada.... 
: QimntÙDquo non ci fosse alcuno in 
chie8a^ la'̂ fiie'nò ì̂i di Mantelgney Sì 
rifugiò nel cautuccio più oséaro; e si 
ifllè a profetare con fervóre per il ri
poso deirauima delia defuóta. Ella M 
trovava im6ara2f:ata nel parlaréa Dio 
di quella povera fanciulla, poiché non 
poteva pbnsaré aila^ subitanea sua 
porta fit-inza provare una sensazione-
fera una disgrazia, un accidente, clie 
ber certi rispetti poteva parere un 
beiiofìdo. 
• Avendo dunque prevenuto il Si
gnore ch'ella stava per fargli delle 

(iella piccola Loursièî q, recitò deyon 
tamente un numero abbastanza ̂ 'àu-

SoloNjgni tanto-r assaliva untf^vido,, 
e dal più profondò ddro^bre'ésWdl-*' 
ceva : « Signore 1 Sjgnòrĝ l ' ^iàfdàn-f 
cete il conte verso-die me,-jparmettò-
tegli di aìnarmi, farò, .di,tutto"péffs 
renderlo felice!». , ^ in-'-: ^i iif§q 
j jMeatre.così' preleva, aentl 'dièt&> 
!dl so un rumore ^M passim qUasi'- '^on-a 
tiuuo, di modo, ohe,' quanĵ o: ebba ter» ^ 
minate le-"orazioni e si volse, noh fu ' 
.moltq ŝtupita nel vedere dinanzi'al'!} 
"famoso basso-rilievo di Claudio-itn^ 
croQOhiq (Uidpnne Ingìnocohiate. :6!et{Ò 
una. rapida occhiata au&quslla ^nffda 
in Egitto..'.. La Tergine le rasaomì-y 
gilava.... davverojle Tasaomigllava; ê ^ 
il San Giuseppe, toltane Uà barba;^er»o 
ÌV ritrattò: dell* abate Uodhe. ̂ EHa 'ih-
basso U velo e p&ssò'rapidamsàta;?^ 
Tutteje teste si volsero. Sotto l^atsioq 
parecahie donne diacorr&vana (Spâ caki' ,t 
loro? tadquerooali'avvitin^rSrdl lei.til 
ed. una. lo fece unâ  bella riverenza^ 
sorritlendo.'ias: J ' '̂  ^^'- • ' • 

Ohtìiivolete bùònii donna?- • t̂  • 
La aignora contessa ha pregato 

peliiiiracolo.'... Sono Io la madredei-' 
piccino, ttu fanciulli ibhe non hai'dàt&ss 
che. gioie a'suoi,genitori.:'^So la aì̂ ŝ -
gnora contessa volesse ftir-parlar» Hd 
picoino,.j. Tutti l'hanno inteso; 'eSi-
feettp la signora. > J 'i^,;: 
: — Wo, grazie, ,buona dohuap «- T 
' ' I^èdarà tuttì-ti Jiarticoittrl....' ' 

Non ho; tempo, ho fretta. ^ 
\ - - Perchè, veda, la aignora con- ''• 
tesfa>sentirà adire ,ohe nòtl''è m^ 
figlio che ha trovala: la sorgente, e ' 
puro ò lui ohe l'ha indicata. 

— Koa dico 11 contraridi ma rion 

pMgarèHl ìbiiòià 1)10"' peF*4'nT>ÌÌa pò- I ̂ 0 di Pater ed Ave senza pensare 
ho tao^f/^ .̂ î  • ; i ^ :• 'Wf - V 

fCQniinVidJ 

j f 

" ^^•:"t 
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Gante >guUo aU'tìpzjòtó 'di; 
Spaventa pel collegio di ÌB^rgarao, 
fosse presentato 4fi!pro|^3ÌBtf;' 

U-\ il signor Bnea d'A^nao, 
oh'd nn galantQdino, e 
oonsegu3Qza non pa6.desiierare 
gli equivoci nd£ameno In mateda 
elettorale, ha/pnbWicato il, 
guente maniìifti} ngU elettori 
del Collegio di Atessa: 

Miei concittadini elettori 
Il mio vivo deiictdrio di ooopar&r« al 

bpii8 del Pàcsai e. l*.a|[.9tt.uoaa stima cha. 

— n 3 agosto Jalflfl Ferry' iòtiswk 
a Parigi par prfisUJare la dlatrtbn-
zlonfli dai pf emi del uonoorBO gft&eral« ; 
pls|to dopè ritornerà^»'Sa#^ ' 
8 ^ Il to^ideato Gì||3t ^^•^^'^^ . 
WU lik^ominato tifiìtt ganerali df 
diviaiioaa « etto di brigata. 

GERMANIA, 24. -^ 1 Ulibrlaantt 
di ylno in Oarm«Dlft hsnéb Indirlz^ 
stia al principe 6!smkr<sk 'uni. peti 

«ftpor̂  0^» pBgĥ «̂)CÌno t«tÌ6: qae^;^ zioce, ua)lA ^asU clUfdoiio ohsJlOpv 

rinforzo di Luosa ; tra oarablaferi d 1 
plt «opra niia zona, di aoi a letteaan ^ 
to miglia *l '* ' '^®vS:l tre di p'ù 
soi)[~ o^duti malati w P I V e , pffoilèa 
questi trosì faMro fare tutìt» le pìir-
isattazloaì ohe non it araao mai 
fatto. 

Slamo rlmaiit eoi trfl( di plrlna. 
Si più graVa è chi qtiiatl brigasti: 

liHìlaeo ttt paa» i oontadlntf i ftni 

- V 

•? 

a inoUi Uà voi mi «^Ing^ mi.fanno-/^.^tMa«raatto fftro, UBasraano p i s -
fcwìr*.^ m rit*fl<ifln'?ii*iViì Trnai^n navi Hi rie I A' IJL-_-U. 1 1 . ' «r;iito a preacntaro]' vostro candidEto' 
al P^rladì^étìlO'miB'qD,^!?. Pari-à orgoglio' 
coDfl[iar8'|Ì|j^||fp^Jfìùtò^oiiiB ;!a quella 
atfKsa urna da cui GOO tìi guarì Ò nsciio 
li ootìla di Slvio SpAvetìta; ma so non 
ho le doti prtìtflare del ano logegoo e 
dui suo saptra, posso dira ccn'8icur6:zj 
di acaaro 0 volerò coroQ lui il bene 
d'u**;*-

Non colla presessiona, dì fqr̂  uà pro-
'"'itU^p sibbane per dissipare ofjai 

^f^é'dO'Ohe p6tr«bbe hhcarn dalì^es-
ssritanhumi^te/iQ uà auìor«¥ol4 g!ON 
a,:je^i|ajC3|Ìiàle, cha ì progrcsalsli 
mravFafibfPO presentato, debbo da uo-
É3*ìi*onoro una dich'ar^zloas. ", ' 
AP ialiP della siniilra al potere non 
mi :|)rojljti|Q disgusto, an?.! loappl^ujii 
come tin av^ealmonto dal quals biso
gnava attendere hnm fruui; neasuQa 
JòiS-Mb^àndoaii p;ù natufale e pro-
mattHricNlbeoie^In ui*regima àos'fUu-' 
a,ioQa,lfl, qu.̂ nt̂  l'al-emar^i dei partiti 
al.posero, qumdo eatri.rb; hmno uaa 
tfandieW'óoniuoe, quellla dstla libertà. 
Efà il primo esperimiuto d̂  cha l'itat'a 
tu fitttf, e bisognava Vnìft sparerà, aaii 
^ ^ r ^p0 iî .̂qaaita manifditazione delle 
Ubflre igUtytiqnl ., _. ^,^-,,, 

Paro "la prova della ainistra non lu 
kÌ\c«: do^o'̂ t^^t^ promenao es'ds non 
hi^orrliposio alle grandi aip^ttaxioai 
c^p di »ò aveva fitto conaepÌra;,qual". 
troìiiji (l'incoerenze e mobilità hanno 
alaàciMo i p:ù fiiuQÌ04Ì:IaiimVira, essa 
ile89% ai è sp&venl&ta, ed a - ragiona, 
(fella sinistra; una divisione rumorósa 
t|e wgû Tî  fiei,4H9,#an?po; ed in tanto ; ih 
paeas chiede iiivauo ritorme fia:[n£l8rte 
oaim^iritsiraiiva, chiede invano gm-
i^fimelPammioiii^isione. '" ' 

-CiQj pcsìftBiiò» a.B avi;òJai fortuna di; 

posto sar^ tra je.pie della deitra, che{ 
oMè "1e maglibri garanzìapèi faluri 
destini d'Iislia. .u.. o j 

Se q Itati miei coavlncimsnt! voi dì-
vm«r, -'csnfiìfó-ìììf^litl' onoiraréie " def 
TQBlrii jufl:aii,,,. .,.,,. ,.;. ,^„,, •. <,,. 

OABTAMO BASSI. 
eiilos biUir) ,.'; Duoa d'Aiannoi 
i.Qk ^mbi^Bk che jqaesto.Bia par

lar ,'i) i ' "̂  loa^ i & i> 

^ -• n I 

-̂  l '̂. 

:̂Ì!. 
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ehi* prenderanno psr vlUo ad altro 
nelle mnRieri*. 

O'.ò vQol dire ohs hanno danaro I 
Olò vuol dire ohe 1 contadini sa

ranno lndl£f,)r«nti. 

tórèl 
Bai gpvernd il ndairol... , 
Tre oarAbinterl dova a l organizza 

il brJgsntigglo, parche qUiloh? oom • 
pBgnta di saldati ooaterebbe tròppo 
cara a tenerla nei Incghl perlooloal. 
, E dire ehe questo governo è il più 
oosìoao di tat t i t governi moderni !.. 

.Abbiano salutato il proprietario* e 
siamo venuti qui a scrivere tutto alò, 
per girarlo «1 Ministro dell, 'laterno. 

„ : , . r , .... . , - .- . . . . •• 

m^rms iTM^Mmf • 
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IL BRieANTAGGIO 
b ^ - V 

-m^'plccolo'di Nap'óli Grecai in 
^¥J§r m^k SAte a^ai<;gra-
T4i>jSLlbrÌg8nt8ggÌ0 : 1 :̂: ^ ;.'-• 

OheiiSvcjd- mi date del briganti? 
abbiamo'>.doiziand&tò i t t m a n e ' a un 
proprietario della va l le 'Tràsm bai 

tBtìl 'brlganti, oioè 4el dove sono, 
non bo'nataralmenta ohe dubbia ÌQ-^ 
formaalonl : quello ehs fOMOàlwHè 
che . la. Qoniiislone noaira ò -toruati^ 
come ai .tempi famosi del brlgah" 
taggio I'•;<.-;',> ir, (^-a-AVr,-''--A'^. ••'•\'-' > 

l^aijpaeii noa usciamo più ; psrahd^ ^ 
ohi plià ohi meno, un po' tutti, p^-
gummo le taglie ai b r ì g i n t l d ' altra 
Tdlt&f^e;^non», abbiamo intenzione di 
oapìtì^roi di nuovo.' . I -.•v:̂ ''̂ )i.>* -*••"̂ • 

Allora ooiiilJaTamo nélPìtbllifà del 
fuszlonarU ideilo Sl^iito a garoatlroi 
proprietà e vita ; ma ilifstto oÌ provò i 
ehA^lixbrlganti dolla contrada nostra 
furono:.tÒltì solo quando l nostri con-
t«dÌAÌ'ìpo>ti con le spxlIeiial»muro li 
attclaero, oggi naturalmente qìxella 
oonfiienza non l'abbiamo p'.ùn •• — 

(iD^^eata 'nostra Itilia» tassati co
ni A iilaittC!» sino aU'^ossjr-IouStitoi'ha 

ROM.l, 28. — rVoLor. P/esiaenifì del 
Cons'glio doveva in qiestl giorni re-
Ciral ai bagni di Hibbi nel T.-antìao',' 
pasiau:lo la Vjloamonica ad il Tonale, 
accompsgnato dji'oiioriivoi* Biratieri 
deputato di Breno, 
"Mi la recruiescsDEa disila, aua indir 
spnlt.caò lo costringerà rsiaì prcbi-
bdmente a,dare lapref irarzi a r t ra
gitto per Trento 0 Hezioiomljsrdp. .ri* 
servando la visita alla valle aupariore 
dsirOilio per il'Mò ritorno. {Diritlo) 
~'U27-.-^Ìiajnsiglio d'amministrazio
ne delle !orrovie dell'Alta Italia, ha Ira-
smesso al UiDìstero dei lavori pubblici 
il primo dei tre progaUi stijdiaii par 
la linea d'a?ce3--o al GMtardo Ira N J -
vsra ed^ìl cònEnu svieraro preaai'P.no. 
f.Oli altriduis^pasnaggi par la Val.Gaf 

yia.uno par B zuzo l'aiiro per Ter
nate, sono in corso di ultimazione, 0 

. saranno presentati fra'poch'ssimì g!ornil 
, NAPOU, 26, — lari nel mandcmanlo 

dì Sorranto, venne Krlittn conigliere 
provinciale l 'ex deputato Ofhndl,'qon, 
200 voVi'di mig^ioranzà. * '^^ 

i '-^'O'gS!^, MMe?zigfÌònio, in una'sira-' 
,(to: di mollo trslUoo^ venne ag^reditd^ 
un f.utorìuo d^lla Csss^ mLtrjLUjipaî e!!. i 
gli farono rubate satlanismiìi lira. Gli' 
aggressori iHnò tra.*' . (Ò/iidionè) 
I M l U N O / h y - ^ doma tbbamo-gÌà'^ 
^ahnunsfaio, fra pood S.'M.i!il..lli arri-^i 
vera 0 »i farpisrà par pochi giorni fra 
noi per poi recarsi a M-itiZj, soggiorno 
da iui SèDpre prffjrito. Pertauto in 
qiaei reali paUiSEi'SHiftinno prepirando' 
g|iftpparttmenti. Sono aitflsi/anchei'l; 
Cor^zr-icri, e per essi si è già scalta 1| 

'caserma di San Yj!;tor.e. Di qia'sto.si 
arguisce che S M. verrà spcsio tàèìxt 
a Mlnnó.' ' ^ '^Corriere dilli sera) ' 
•; CATANIA, 2o. — Nìlie elezioni am-
;min^str»i|ve r^usicirg^o eletti consì;{lieri. 
provinol i : G/gìiiini, candidalo dell'Asi 

:le e B)i3aiuto, 
'(Opiiioncj '' 

BOLOGNA, 20, — Largiamo jielìa 

verno fioola pressione sul signor 
biadatone per dissuaderlo dal preseu* 
tare lo progetUte inodifloazioni alle 
tariffd sui vini. 

.-.^ .{^Conservatore)» 
ALBANIA, 24. — La Portai la t i ta 

la L9gtt a cedere li distretto di Sem 
per oocssrvare Bu'.olgno. La Lega 
respinge la domanda, negandosi di ce
dere eeiìza lotta. A l)u!oìgno ed n. Tusl 
continuino ad arrivare truppa della 
I i9ga . • 

^ I montenegrlai sono stai! nuova-
mouia respinti presso Tasi. 

RUMANIA, 24. — SI ha da Baka-
rest.^Il passaggio, attraverso la Rama-
nia, di urdai^U russi recatisi in Bui-
gar'n'continua. •"' ' • 
^ACSTRU-UNGHERIA, 27. « S I ha 
da "Vioaua: 

Tatti l 'giornali al occupano de^ ri
fiato oppòsto dftlla Torcb!» nlle aell-
berszioui della Oonfirsnza barilutsa^ 
Ne traggono v&ttolnli paoo, favorevoli 

r^ 

per l'avvenire. 
-.r.-TT-::--' i - - ( --_-:r^'r: 

ATTI UFFICIALI 
, - - ' . >, , - • -

La OaxxéUa VftUHal» del 28 luglio 
ìj.oat.isn«: ' .., '•- •.- - , \< ^rr ••.. 

Nomina nell'O.'dine della Corona el'I-
tana, fca le quali hòliamo quella del 
comm. Giuseppe Vcrdìagrcnd'ufflclale 
degli Ordini del §S'. H&uri-̂ lo e Lazzaro 
e deih Corona d'Italia. 

K, ^ecreio 13 giugno che eHgs In 
Corpo morale l'Opera pia d^I sacerdote 
Brini in Suvéréto/^ - ' .• ; • 
; R.. decreto.17 giugno che erige in 

Corpo,^orule l'Asilo, infantile, esisiantc. 

' R. decreto 13 luglio che approva al
cuno moJiAcazloai dei corpo dalle guar
die eleganti!; s \ ^̂ " 

: -I ' 

mm^ 
w--^ 
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socie cos 
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a,cui acoìnnlamo-qxeit'auno, ed av
venne l 'a l t ro dì, i a 'Yla Sirena, in 
una sala spizldéì-ed aitl^fresen£a di 
moitlsaimo sigaoro. ' '•' ' 

„Ifi|i;;maesira Rosina Polacco hcava^' 
soùenero ai piooplt^^i^leTi della sua 
Souoìa là pròva solenne dell'esame. 

K fu una prova riuscita tanto per 
laii^;?a,t4,4fgU studi, quinto per i p;ra-
zlpeleslmi lavprupal esposti; onde: noi. 
Idobblardo ripeterà alla signorina Po-
laciìo le lodi, che altra volta abbia-
!mo avuto peoasione di rivolgerle--
; 3 f a v a tanto anahatlà eignora Cfitt'--
seppim Pasii- Tórni, oho cepp* inaagaa-1 
rc'^oon^psolti preoisiona quei cori 
gantlli al blmbi.dalIa;aaiaola.M <• : 

I - F & n é t à l l l ' n & c l a U l e i . '^' Nella 
Booiila' setvEùiilaa ' la nòstra s'esoda-
^lone ginnastica, chiuse il suo oofiJd 
'ortopedico • pSl'' fàsakii'.ll riiohiti'ai " Ì ' 

Si Qòiif jrma che T ono^, s^naicp ed 
U itìg. prelelio hmùò d^to pareli sfj-
.vorfiYoli par coosicleraiioni di convc-
nienza alle concasiiona de^ìVexeguxtur .^iLi^ii. -
a l^aroivescoyo,^ B^logn^mcfU^I^J I ^̂^ ̂ ^^^ ^^^ Moiin, alla pre-
«Ignor procuratore ^«nerUQdel^I l ie i ««^.s aelIa'ooinmIsMòne màlea^àel la 
il senatore Pepoh « iirebbero pronuQ , » >*-
Ciati in favore. 

Il o:;:'o:', 

' • 1 < • 

\ ,ADZÌ ci 3i assicura cb3 quast'uUiiuo 
è "pariilò'̂ pér Rama collo scopo sptclaie 
'̂Mifl̂ i5e^ul̂ î 4a}erflaî az!0^edel«;uàr-

GENOVA, 20 - .il, consolato da% 
CQnftdfi|̂ '̂j),â . oparaìa. in Giflova Ila 
ìn^irizzato'ai isrssldenti delle varìespr. 
cifltà̂  P̂*!"*̂ * genovesi, una circolare 
da cui lo^liamo' il brano seguente: 
• ,^à\ gigrno .? dfil p..y. seltemb^esS' 
ranno in GEn)va inostri fratelli ppersì 
m;ÌanesÌ,|,,renderol là visita, che ì np-
sifi opiir̂ ii consociati gli foceco, l'snsp 
Ecorso. 'Ouìste visita fervono, oUra a 

uabUax^io di i40O mUtoni ed è «trino | JS^j^*';.'* ! l ? ? ^ ! ™ ^ ^ . . !!?':'!'.»! 
oh? fsosta grandi rispirmi nella pub
blica aiourazsà delle provlnàie; 

^flUf nostra c.ttà ia tempi normali 
si tengono uno 0 duo carablnlari per 
cinque Q iraifpaesuaci, eiqusBti due 0 
t'.e i»P,iĴ  avendo li dono dell'ubiquità, 
debbono fare us diesi a qsiadisi mt-
gliaLiftl giorno^! /•! >v;. 

,f̂ .jp0|8ibjie che, oltre ad un tal l%-
vqro !pt»teritU , qteatl carabinieri' 
pcssàno seguire tUUd le nfanoVre del" 

Ora li governo ol ha mandato II 

Presidenza e dellis 'sl^à'ó^e' Pi#on«à-
sej lesse «na elaborata, ed erudita 
relazione, 1a'C{Uale avvalorata 'dal 
fitti ci li*'-'lS80ìato'¥«yèî é*o'òVfe}CQm à̂'' 
Siddisfazioné i grandi 'tàhtagg'i'^elfé 
gli es^risisl spgcìàll di'ginna8ttca,''ed* 
1 cibi sani e nutrienti, h^nna arreniti 
a quei derelitti. • ' -^ ' " -

La'madri, Che in molte «ssistevabo 
alla visita della commlAÉoiie sàlenil.' 
fiss, ella sinsionava i miglioramenti, 
^uUe atiomiUe rlaadntrata prima d! 
principiare la ettra, gioivafaò e ai dl-̂  
mostravano piene di riconoscenza',' 
verso quaile egrejflepsrionai éhe oòtt' 
tanto òìuoretìéirnSno il bene 'delia 

. - J l = Icro prole. ''•''"' 
fratellanza pl^einsistono aragli.operai ; Dobbiamo un elhoòro elogio'ijneiifl 
Mioii&li,acofflunlcarsi scambievolmon- pi predetto aig. 0kl Uoìia- tìiuió più 
ta^le nostre idea sul lavoro comuae. perete quest 'anno fu quasf spio nel-
] ,È.dovere,quniidelUConl.id.Ka2ionei'8iBrolzlo della pratlcs. ' • '•'• 
ili,pr«pirare agli ospiti milanesi un'ac- '. Noi speriamo che 1 oìtUdini Vor-
coglieni'.a de^na di loro: .• della fjma 
ctL9 godono gli ^operai, genovesi 

^Trr^rr-r. m 

j ttiii)i^ 
, lOTMMF. lESTEM 

^ 1 

^FRtNOIA, 25; — Il Fi'(ja^o dics'chà 
l'Algeria sarà divisa in satta dipar< 
i m e a t i . •^•'••''-'"-'^- • • 

l i 

ranno dare spontaneo ajpvgilo, . alla 
fcen^marlta UtiiualoàJ, almeno col 
prendere ak t t se azióni, il difetti Im-
porto è mJ to mite; ; 
. 'RÌiiÌgraiBtttbt44)i]tto. '-- U signor 
M a s t i o Ci 'OHQÌO, dèlia gl& estinta 
|;cujla Ojrale, ,ìlt')it!0>ie Strutto, «.ssen 
UndusI da quasia eUt|t par Ì4ip§rìese 

r.' I 

iV_,' I, Qi prega di essere Inter 
preti da' suoi sentimenti di grstitU' 
dine per tutt i ^nfii ai&ntnpt olttsdi-

mi, eho i d è b b a r ^ l u qualche eonsldej 
razione. 

P e r a o n n l o CtlÌidlla^iaiFfil^'«- Coi 
R. Ddcrijto del 28 Curreiiie, il dott. U^O' 
nobile de F(irr.ìri,g'utJ:ce al TrlbuQa|Ìf^ 
di Roflgo, fu l#«sft:rito comi) tsle af 
Tribunale:^! : P a d 0 V S . ^ r ^ 5 M | i ^ 

Qaextj notizia, la l i ièé i^nés^é dì 
vera loddisf.iiztone al personale gludi-
si&riò | | t |tostro tr.b4nulo, che già^da 
molit limi c-mt-sco la coltura e sobirzia 
di questo distintissimo fu!lizÌcnario, non 
può che tornare a noi pure gradita, 
nonché ai mo'tì aiiiìci the il nub. Do, 
Ferrari ha io Pàdova. 

- r^ • • - h 

TEkt Scuola mas ta t r a lo d i da 
tì^Hiioa. -»- Oomduic» 1. agosto verrà 
rìapatta la R. 3;:uj'a Mjjjiatrala di Gin-
DBStica Sila qnle sr.ranno ammessi a-
lunni al 1. ed al 2. corso. 

Ndiristesio gìoriio si terranno gli o-
Simi di ; rìpar..z Oria per l'orsrlo dei 
quàii i canaìdaU al rìvolgeianno alla 
Direziona dslla Ŝ iuola atoasa. 
•• IVozKo fliispfintiie. -̂r Par le.auipl-
caliSBims'ncziè del conte Nich'i Popi» 
dopali colla bàronessadi Heilmbaehi'H 
fratelli Bernardo ed Antoni) Molari di 
Lugo pnbbHcBrono In una splendida edi-
z;ouQ un bel volnmé^dl documenti sto» 
ri ci della gloriosa Uspubblica Vanetai 
dccumeiiti fjivoriti dalla ben nota pcr-
tei4s del chiarissimo oav. Anirea Tat-
sicr cultore appissionalò di slmili studi. 
Oltre ad md dadiea dei iratelii Nodarl 
ii'jvplumè Cpaiiine olft'mìfls U mml 
prefazione dei oav. Tisasier, vari docu-
menif iterici auU'iuduatrià della Seta^ 
della Carta a d^i Viuf. ^ , '.- ,,, 

Sono docuojetti prezicsi, cha provano 
una volta di' pifi qianto avanti, compa
tibilmente ài tctiipi, fosse la Veneta He-
pubblica,in ogni figgalo raM'd<iU'in,^ 
dustria e del commercio-. 

Facciamo qùMdi'i n o t l i W | Ì ai fra
telli Nodari ed al^éav. Tjssier, neiratto 
stesso che mflndiaraofal mobile signor 

; conte Pflpsdopoli, quasi nostro concit-
, indino, le p:ù amcere felicitazioni, per 
li 'sua fjrlunalB unione, ì h ì tornerà di 

'naoVo^'lusti'o alia sui città nati^j, e 
alla *p>ti geniiio i^nos^trì ossequiosi 

^appu îvj .' •• -•: ^:H---:K-i - -
; Bonefieenv» Ita Provlnfl i» . 7** 
jOWìma iù'là déUbirez'̂ doeV arfotiata 
• dalia spGitable ..Pfesidauza delia So
cietà Fdarùionica di P.'ove, dì preparare 
pftfjl giorno 4tì^i(i,^njQai? agosto, p., 

lY., e in caso dLmai tempo, partii iti 
••'Li'''"'' iì'lf^'fLC -^uVy\.'' , , ' ,,'. successive, ufp'ro'è^'arama'di spellactìlì, 

divìso in du4'^srtij8saooiinlfb al df-̂ ^ 
'v^rtim^to il Menenio i,p,^ la ,3oci«tìi, 

; La pr.ma parta cons ste in una • 
\-.m, ^ îT'Mìiì-TQjaboLA • '••; • '•' • 
^autorizzata' con "^prtfiVtrziò Ùéjfeto,'11' 
ìcuUrifflivato aatle;sì^ devolverà (ter lo 
scopo, come sopra indicato, e colie vin
cite seguenti: ' ..'''"'' 

I QmimaU iOO; mi\A i53, Tj'm • 
boh 400 P(czz)della Giridllacentesimi 
;CÌnquaQta, . . 
• % #Va^*moid 
Vìslio n o p é t a r s gratis in PJaàut 
Migî ipre, pi>> fuoobl a r t la i l ik l l e 
•acislbia e l ù a d i u » , ' . ' 

Daaiaeriaaio'ih'a \Nii(zl^tiva'lbd^fpj|; 
ottenga il CLimpenao di un esito foriti-' 
nato; e chi alli bontà dillo SMpo, si 
unisca itV•'Ai'Èfg'Q dì iàr'p^sBare «gli 
abitami di PiOva e dai suo circjQdarìp .̂ 
urî allegra giornata., . . ^ . J . . ^ : ,.h.v 

^^«»J®Wll A"»m»nf«*»§*W9.f. !7r< 
Come qualquuo prevedevaKc i voti di 
altri Comuni del, Bistratto di VijtnezU, 
fjoero riuseire a OonslgUere^Proylnr' 
diale il aav*,Oontla> portato dalla sola 
liet>. Caricai*), .jjj; luogo, dei Oollotu», 
portato dal moderati, .,. , • S<Ì!*!V 
\ ,TTriiÓyorÌx<Ìfli9\'̂ * Noale, 26 :, • 

«Ieri BonO;it|j9 qui par le elozioni 
amminlatratlve^ e vidi, jn luogo delle 
Jiojd̂ e urp»! i|Jome;l§^lfg2B, ancora 
UQu. modyflj^laiijpKewrlv*, l̂ tViiBl̂ da 
pass', di vetrOj di grandezza medio* 
are, anzi tanto pioaoIa.fihe, al primo 
pPfiailo, 6r^i:o riaqpiti. , ,1 , : u, . 
j ,Sbnno baae quei, recipienti aperti 
fulla lìoosa e tanto fAcIll î î d , essere 
mat̂ pm^Bjii, specialmente ;, da coloro, 
éhe oaroano trarre profitto da tutta 
a circostanze? ,.., 
.?9f;.l'*i)%*f partecipazione, merita 

Ccsupanena f^csa quello oli,e crede, 
diversamente sia eome non detto. » 
! La p^iyteo'.pizlyna «merita ^banljsW 
pò, «he s^ ce pitrlli come di uu'as-
suluU) irrjjgplarlti^f tanto più, che, 
quand'anche si &dott;tŝ eiro ju.segui-, 
^Q'Ì: per la »aova procadura elettorale, 
la nri^^ di, T^trp, laròbbiro. sjmpr» 
go ĵjrmitj» ,̂ (^ (npilo,.dlver.ap,^.;e/ipià. 
garantite, di qatJio «ha lp„eÌano 1 
vasi pa^ i passlolini. ^ 

:s '^^iaii dV"m r>'))'' 

Calaniit, 9:Q 
Le aJlez^oni oomunall e provlnslali 

furono una splendida vittoria per 
^ s s o c i a i l o n e oostituitonale.: 
^ t t eédléi oandidati furono, infatti, 
elètti tredici moderati. 

(Oazutta d'Ualia) 
CoueoViBlo namloiSKle. — L9g-

gesi psi^MazietU di Vcneiia 27: 
*'ì 'tìj*IFBgi il Coxituto provlnvjiale 

veneto del GjQgorzo mzionale si a-
dunava ad una seduta {.ro ŝo il suo 
presidente prìncipe Glovanelii. Oltre ai 
meabrì del Gomitato residenti in Ve -̂
Cfza v'intervennero ii cav.Giov. Bait. 
Bcllftti di Ft'Urc, Il CSV. Antonio Naz-
ziri di E ite e ring. Antonio Marzotto 
di San Binìficio. .. 

Dopo che li prasi':1er.la principe Glo» 
vaLelU ebbe con molto pitrìotiche ed 
acconcie parole conunìcato il lelo-
gmnms, col q;ialo S. .M. il U) Um
berto partoolpjva a 8. A. R. Il Principe 
Eugen 0 di Savola la decisione presa 
di p?gjre in rate di uO.OOOJire annuo, 
il milione cflflito daj% M. |l,Re Vitto
rio Eaianuele al C^a^sor^ftj^iijjzionaie, 
veniva a voti uninim! Senbafftto che 
il Comitato provinciale presìntasse, a 
m'zsa dal Comit?to ccntrnle, a S, M. 
il R i u n indiriszo, firmato da lutti ì 
suol ine^brl, par ;e8prlmergli la, loro 
ammirtz'oiic e j^ . joro devpta ricono
scènza, ed id Bai-i tempo iavii^sie a 
S. A,,JR.. il Priflpipe Eugenio ài' ^ivoia^ 
iî  st-gueutc teledramma : ,. 
. , , , . . P,rinc<p& Ai Marignano 

. ^^ Presidente Consortity naxiomle -. 
Z, ,""/ '..-:v^'.; " TOMfNO -Z-i 
ii Comitato proTjinciaie venato oggi a-, 
dunato presenta suoljomaggl e^ripete. 
plauso.per atto patriotico di S. % i! Rj, 
ir ^.T : 0 ;̂ * ^ : '-l^ GlOVANEtXI, 
'•iSu?C8SS!vamènte, rfopì) Milungà'etf 
interessaQte discussione ' ani mezzi di 
ravvivare anchi nelle Provincia veiiéte' 
la p&lrioticà azione del Consorzio pa-
lionale, veniva parimenti all'unanimità 
«pprovato il seguente ordine del giornoi^ 
proposto dal membro civ.' avv. Q. B. 
De M. r ch l^> ^ -
' t l i Comitato provinciale venato dèi 

Gonsorz'ò nazionale, ràocolto fn adu-
nar>iÀ ordinaria ammirando con entu
siasmo l'atto mrgaanimo di S. U. il 
RQ òlle face riviver* il pjitrfoUcó slan-
c.o nazionale; ' < ••'• 
,-« Accoglie fervorosamente gli eooi-
tamcDti dell'augusto presi lente dèi Ccn-*' 
sorzionSiianale, promovendo che nella 
cerchia della propria giurisdizione venga 
imitato"ii'nobilo eièdiplo, od incarica 
{.singoli suoi: membri di sdllécltare ai 
soscnuoH che anoora non adempierò io 
la generosa offL̂ rta, a'proporre alla Pre-
sideizj; del Gomitato provinciale le no 
daliià per dare c£fìtlo alta fitta sotto-' 
scrizione;!! ••' ••""! - j - ^ '" '-^ 
: Dopo di che l'aduoenzi veniva sciolta. 
; * '"^la^lLHfiS'Hi^^^^^^RmittSiale, 
che non erano preaenu alta seduta, sono 
^pregati di venire ^aValiazl* a firmare 
entro qùiadicì giorni l'indirizza a S. M. 
il Ra. 0 di delegare persone che in loro 
ngi^eapporgi.jf ,|p,rtf.SflUQ9orÌzÌone,i»..) 

Cf,»losi. i-rr,;>ì*ft Magione di Milano; 
scrive,: r̂' ••-••^l "• ^ ii '''">' '-•' ^ 

.Qrediamo< che'i!«x generale Boat 
stia raoĵ ogUendo gli ekmeuti neoessa-. 
ri per intentare un processo p)rtifa!Ki 
zlona di j4*9ni> contro DoBÒirlo». 

«i^r«wotl d i miaalll». T~: 
Gffngono altri telegrammi da Madrid 
che annunziano nuovi terribili terre-
K«itl,̂ ;ftttpv.« (ĵ evastwlonl a KaniUa. 
Diamo un eenno di iquesta isola ricsa 
'e«feî tile,. •̂-,'•;.-• '-'un ' '..•• •.-! ! ;ui ^ -:'••• 

ManUIa è la più grande isola dell' ar
cipelago della Filippine, nel mar Fa* 
ciaooi;H*i»na supeiaole di 147,170 
chliomf.tri quadrati e una popolazione 
di 2,180.000 abitanti. la parte è dalla 
SpAgnaied Un.partai.oooupata dalla 
tribbi iQdJpendeatif fra cui alaune fe^ 
rooistime. -, ,;: '•..:•')•.•• -n •••^ •••• 

JU* Isola eon&ta di due penisole aon< 

La oltiadena (Olndad) st trova alla 
epcnJa sinistra del fiume, e circondata 
da fessa e da altissime muraglia e rae-
chiude dei ajonumenti pregevoli, Il 
pilaszo di cUtÀ, 1' anive|rsltà, la sauula 
commaroiale, la ssitòtk di namttoa, 
l'arsenale, dna ospitali ed 11 teatro { 
«Uà sponda destra d^ljame glaoolono 
gli otto sobborghi f^i^ul Bidoudo a 
Santa Cruz vengono designati col ti
tolo della città chim^e. 

Qui si trova la popolazione indlgenr, 
e i famosi qmis del oommeroio, la 
borsa, ì n}aga^zstnH la fabbriche. L i 
prinsipale industria Ò qusUa dei sigari 
0 usile due fabbriche coso ocaupata 
10,0(10 operale; un 'a l t ra industria è 
quella dalla teteìtura del canape ma
nilla. I 

Manilla ebbs'molte volte a soffrire 
1 danni del terremoto ; ptii speeialmen • 
te ni 1045, 1796, 1824, 1852, 1860 
e 1S64. {Aériatko) • 

OonglianKlmeiieo dulia f«v 
rovla vu( loia«na eout Trleaiie 
-— Secondo una corri spo&daaza che 
i Rmhihotm hanno da Vienna, 11 mi • 
nistro del. commercio deU* Austria &' 
vrebbs daio ordina di studiare la Unaa 
più WeréMl' congiungimento fca la 
rudpiasna ed il porto di Trieste. " 

Oonfamplando la linea Trìeste-ao-
risia, cha prenderebbe verso^sstten* 
tjrione; attrjaverso il ̂ redll e 1 monti 
Tauern, Trieste sarebbe avvlelnata a 
Monaco di 44 ohtlometri lu oonfronto 
di Venssia. Il eorrlspondente dai R6i^.h 
sholm, scorga in questo progetto, Uflo 
sforzo dell' Austria a garsatlral della 
posaibila preponderanza di Venezia 0 
di Qenova, a ad operare una dtvar>' 
sione a danno della firrovla pel Oot-

oi'i'icxo nxuo STATO cmLs 
0*:- ^ \^ A i M 

.,.., tBolUttìno del 24 tUfi^lio 
-,: :J'., .iu , NASCITE .-• . , . - . • ^̂  
, Maschi N, 3 . : - " Fsmmioe K i. 

' MATRIMONI 
Beiionì dottor G.ajeppa dì Luigi im

piegato celìbs, con Giorgi Adelaide ia 
Luigi easallnga mb'la; u) '- J 

,,. ,MOHTI. 
Zina Aatoolo fu Natale d'anni 72 

cuoco coniugato, : ; . ;.? 
Niifisso Aiilonia di Giovanai d'anni 

33i cameriera nubile. ,i ) 
, Tutti di Padova.; ; - '̂  

, Cbiarotto Luigi fa, Stefano d'anni k1^ 
VillicOi.di:P.azzola osoiugato. ì^ls's 
jiArimi-Scoraon. Argila^ di Angelo di' 

apni 73 villìca di V.gonza vedova. ..'i 
Ruzz{Hjnteg/zìa Giovanna fj Pietro 

d'aopt 30 VÌ11.C4 di Salboro coniugata. 
5 ^ 
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Veaitro Ga r iba ld i . -^'Finiti i pi h 
pli — e Stinza punto rimpianto — finito 
"tu ha Io spettacolo del Garibaldi. 
; Traviati, RigoUtto, Ebreo — tutta 
ìgente passUa nei numero del più, con 
Iqbslche giorno d'aoteclpiizìone. 

Pjce ai sepolti I , * 
Infatti l'impresa annuncia che 1 E'-

'gnori abbonMi potranno ritirare al c;-
'mefino del teatro il prezzo dalle ullicfi« 
;cinq«eirecite.,ni)n a-venuta ;^eiEiandòìia 
fatate promesse 2^ e fatte solo 19. 
i TJIA (jtooltà dura sino a tutto venerdì 
•30 corrente. i>\'.> î-

E l ora a rivederci a carnovale — 51 
•farà qualche cosa, :e'qti&lcho cosa di 
serio ? 
, Gi.a,ya,spp«|rio almwoi.polcbò ftUrì-
menti dovrebbasi ripetere^ inebe pvr 
)a lorluns, dsi noitiri; spettacoli d'opera 
U n p tempo aHiHìma-r-U triita la-
|nsnto: consum'itum estì >: 

giunte da « a ittmo, è percorsa, da 
montague fra cui il.vaìeanO Albay ed 
è spessa v>jlte desolata da terremoti 
ed uragani.!.,•;•• 'urui -.,' r:.^ •. l 

li paese abbonda dei legni ebano, 
sandalo ^a.bambn « v i hanno ancora 
molte foresta intatte ; vivono bene ca
valli, bufali, tartarughe serpanti e don< 
o o d r i u i , ) • ;,.••> • i l ' - ' j ; - . • <••! V-.. 

Fra le varie ci H le più Importan
ti sono Mtloles Ltnas, T a a l e quella 
9moaima di MAuiUa, bella, iadustr^osa 
in fondo ad una gran baia sur un 
fiuma navig&ble. H i ;una universlU 
ed una popolazione di 200,000 abitanti. 
Venne fjndata nel 1500. . : > 

La>oÌtt& postala! due lati del fiume 
è uftitft da:.ua ponte di .pietra della 
llunghgzza di 420 piedi oompcato di 10 
grandi arcate.; ; ! 
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. - - - m k - i L x h d 

•.orna, 26 luglio. 
S^WW^; nel aabbic ubo, trattan-

(losi d' tiu trionfo (tsU* oppofiztucè 
l'tgsnKìi ttlegn^fli» nón*fi;fl3e eollo-
'o!U ad ftiinunzUirvi la «Ifaiona del
l'onor. Bari«flO,̂ vi telflgrafsl H rU 
suUato dfllla vot^zljna di bnlklt-^g-
g!o E6l Gollffp{!o df Ootroae- h\ el**-
filpne dbU'oaor. Bafnéoo d uà fitito 
làil^crtaiiìls£Ììno, da agg'UJgoral a 
quello della TitiDria dell' onor. Se
rena Jiol «olIJrgJo di GloJ» del OoU«, 

È sporĉ blla oha 1'«tempio di Co-
trone 0 di iOtcJ V dal Culla irfiafsaa 
BUi dU3 Odilegl di ìjixi è di Atpflsa, 
ohs dovraniìp fra hrarg eĴ ggoro i 
rnioTi dfpahtl in ?u,r:'gX3:!onf) degli 
onor. &I*r8arl « SpULVonta* 

A Òatróne, ÌÌ'c»Gfìi3?,to dslU de
stra fiva étato vlYftrainitQ aombattiito 
d«(l,Gi.v>3j:ao e epa tsio sfftooii»UggÌaa, 
da «digaaro p^rfl1o aa glormle ml-
ìilBteriale, ì\ Pimg\k', Il competitore 
dcK'ouor. Baracco i-A nomlcato aln-
daoo, proprio alia TgUia della Tota-
itioQO ed egli maî H'̂ ^̂  ì® ^̂ '̂ '̂  '̂̂  
modo aQan'IalCBC 

0 ò Boa Q<iS5iitfl, 1' oncr. Bsraoao è 
riss^ìto. 
. I radicali di Riijca sono firibondi 

pel BttcTo fls«oo fatto a Mllstno dal
l'onor. Bft^Èiìi'deltìMla éfiéi spera
vano il trionfi), B^oiaimente psrabè^ 
ora molti slgaor? souo lontani da' 
Milano. \ 
, SI as»ioura oh« ieri nel lurg^ ool-, 

ledalo fra S. M. i; Ra e. 1'onor. Oai-̂  
rbll farono trattato Ift quostioiii in-
ternfiiìonaU, ohe sono or% oggetto di 
ooauuiflizlopi e di EPgoiUtl fra 1® 
potenM firmatarie dal trattato di 
Barllap. '.i • .* ^ 

Il rifiuto della Porti Ottomana di 
ottemperar» alla dealtloìal d*llà «on-
ferecza produrrà, a quinto pare, la 
dimontraz oné narale. DUssi parò ohe 
qn&lohd potfiasa, all' ultimo mominto, 
pcsaa maulfdst&re, uella qaeatioue, 
propositi i quali splegh t̂rebbaro la 
ostinata resUteoza delU Tarchls, Qhs 
senza spp^gìfi «l̂  ao3jrdi con altri 
sarebbe inaspUcabUa. 

Oggi P àmbasóiiitore di a&rmanla; 
si è reuto alia OonanlU ed h& ino-^ 
gamenttì conferito ool Direttore ge
nerale oomm. Sdalràno. 

L'ob.'O^lnU è tft.tora ladUpostoa 
U ooMfl'Mvffii è RSsanta. 

Nili» aostroolltlai interna' EBIU; 
di naoTO, Ndi mmhtart si Uvora per, 
In prapamzìon^ dt̂ l bibnGi di prima 
prevì^ore del IfSi. 

Si ais sarà oiiti il ganerale MUon 
u ii,omÌni.t3 mmistro della guerra. 
Era sagrttirlo \ ganex̂ ale dall' onore
vole'BEmeìU. V 

L'OD. Migliani al osoapa attlva-
meui6 d l̂la qtiàstlua^ del BAEIO Q^tL-
Stimo. Bono Tenuta) s, Roma ooumìs-
stolli é rvppreiant&nM, rp^cl&linenfé 
di grandi umA.;. •. •': ^ .,̂ ,„̂ ,„,̂ „ 

10 credo cho si.fiaiU òol cp^fré a 
Tatiaggio.di qaialla clUA òhe posaottO' 
eseroitare, con numeroftl dtn^atl, «oa 
preS&lone pòlitóTuH^ rfamu^ni dei 

E oerto^ jlEr c8nî pi<>,̂ oao al farau 
biionl pRtU ei Otimiiua di Napoli, a 
qadlo di P.raBZie.dl Torino. Éfjrse 
1 Go.nulì iniiorrpiga'jraarjO di più. 

11 miai«tr0pd^|]^^|'i pitìBUal osa-̂  
mina pfogettf al naùVa liotìà furro • 
viarie. Egli vorrsbba jdarf, neV ll̂ r 
verno 1880 81 l6rgo'1r;!èllfoafìs;^àfl:' 
farroTiaUl, spaoibloi^uto in alanao 

jO^gi i ààoTi'assfsibri «àiÌiàl9lp»U 
di Rjmi ìitÌKnao'téWttCò la loro prima 
altmanza a istissera si nresanteranno 
«1 Oons'gìio Oomttasf.1 

L% qatisJiontì^ |̂'.:2iada,|)T:8qoo«p« 
Tivument» gii ammliiis.rat; ri del Co
mune di Rom*,..:.̂ ]atao* è l'oiit Coda 
e non ai dc^^ aver ipaura. 

Il Prefattr delia provlaoia, onore
vole aravia|,. è pxrtlto psr Montaoa-
tini. Slar| a jMn^a Rama naa qain-, 
dloina df glo:^^?^^ . .̂  

Sono giHî ti Atisha oggi qui piraé-
shi gesuiti fr̂ n̂d'̂ sl. Kvaisi, rooaao ad 
Albano e a Fraioitl. 

sflirra pil collo: m& 11 mtUndrko, 
ImpagDats una rivoUella, ohe aveva: 
deposto per racdcglfere II denaro, cpsrò 
ù\xi colpì sì petto dal Carabiniere, che 
mori ali' Istanto. L'assaisino tu arre
stalo. 

— Mauiaao da Roma, 27, alla 
Gas setta d'Italia: 

*Si è d«tiU30iftta sei oircohdarfo di 
Ffosìnone la comparsa d'una b^nda di 
tredici sconoscìlutì diretta verso il cir
condario di Àvezzsno. 

I sotto-prefetti di eatramh! i oiroon-
dsri, con Paooordo delle autorità mi-
lilsri di IDma a Histi, ordinarono un 
servizio di pattuglie per lasegulrls.* 

_ W T i ' W • ÉMliss^^MMi I • 

l a risposta della Grecia 

Vltaliù dice che Ifl voci d'invio di 
pnrte della squadra noi B̂osforo sono 
prematora, Rnora la squadra non ha 
ricciuto nesiun ordine di tenersiptoms 
a partire. 

.{aj'WtJtó Sttfani) 

EJOO la risposta cho il gabi
netto di Ateae ha dato alla nota 
collettiva delle potenze: 

Atene, 4 16. 
Il soUosaritto, ministro degli affiiri 

tsierl di S. U. il Ra de! greci, etb» 
l'oaora di ricevere cgg) ta nota collet
tiva io data di leii. che il signor incari
cato d'tffid di S. U, congiuntamente 
a S. E. l'inviato str^ordìnsrip e mini
stro plenipotemlsriò di' S. M. forUan-
Dija, l'incaricato d'affari di S. M. l'Im
peratore di GirmaniSf l'Insaricsto d'af
fari dì S. M. il Ra d'iiaiia.nncariaf^lo 
d'affari d'ella Ripubblica francese e 

l'incarlcMo d'afiari di S. M l'impaìra-
Ìore"d[ tutta le Éaisio gli hanno in^i-
irfzzatb 4'ordìaa del loro Governi. 
J Con quista comunioariona le potenze 

'chiamate' dallo previsioni dell'alto ^ei 
a luglio Ì878 itd esercitare la media
zione tra la Gfscia e la Turchia, par* 
tecipano la loro doiiùoae al governo 
grerà e lo invltaco ad acoeitara la II-
nta di frontiera che qielle poteose, a-
dunate In GoQfdieasa, unanimi riconob
bero conforme allo spirito ed al termini 
jdel: trattato di Berlino o dei proìo-
dojlo XI!I del Gjngresso. g' 

Il soaosWitto prende atto della par
tecipi zione <h3 gli è data e rendendo 
omaggio alio spirito d'elev t̂ta equità 
da cui le potenze furono anim&te ne) 
compimento del loro mandato, dlch'ara 
d'accettare in nome del goverflo^ îjia. 
nico la,linea di frontiera fiissia dalla 
ConflriJiZR di Birlino e il cui tracciato 
è cmtflnuto nell'atto cha rìasìum^ e 
chiusa le sua dehbjrazloai.'' 

f 

Il souoscritto profitta di questa occa
sione per, preseniare si s'gaor incari-
oaio à'i^^H di.. la assicurazioni della 
Sua'coasìderazione distinta • -^ 

DISPACCI SELUJSTTE, 
(Agenzia Stefani) 

- T ^ I I • • I l iH y 1 ^ fci 

tONDRt, 27. — (Camera dei Comuni) 
•— tìartiugton annunzia ohe il vacare 
della India negozia con Àbdunhaman 
pei'Ja ritirata delle truppe dietro la. 
frontiera, secondo il trattato di Gan-
dam k. 

Ahdurrhamìn fu proohmsto Eniro. 
t prob&tiio eh) gli ingksi potranno 

presto laaoiare Cibai ritirandosi gra-
daalmente> proteggendo la tribù ami
che, ondo rientraro nelle India in tu-
tunnp. 

Àbdunhaman fu informalo chs l'Ia-
ghllterra considera i'Afginìitin fior 
dall'ìntervanto d'ogni potecza, eccet
tuata r Inghìlterrni che Io diftnderebbe 
contro qaaluoque aggressione straniere. 
L'Inghilterra assisterà in denari i&ff{irr-
haman. 

Dopo una lunga discussione il bill per 
Il compenso al flttaitioti Irlandesi (n s-
dottato in terza lettura. 

La mBggloracBjk del governo fu d< 
66 voti. ' ] • 

L'imperatrice i;uj«nti| à giunta ieri' 
a Plimouth. 

: Lo $landard ha da Vl«nns : .> . 
;̂' L'ammir. glio inglese Seymour coman-

dertbbi là finta della Potenze* , 
' MADRID, 27. —̂  Il iovarnatore di 
Manilla telegrafò che. la. torre delia cat
tedrale è crollata ma idi la cattedrale 
è intatta. ^ 

L'edificio dfllL'UMversiià fi abbando 
nato dai domenicani. L'intsndsnis ge
nerale, e 1 U pattxzo 4eli'arcivescovo 
sono inabitabili. ^ 

I soccorsi continuano; 
'6'ungono batiìve notizie da altre pro

vincia della Filippine, ie pioggia io* 
crescono i danni. i 

Scoppiò un gr&nde Indindlo M bosco' 
di una casa dì campsgna reale presso 
Madrid. ^ 

p;ETaOBURGÒ. 27. — La morte de; 
geo. ikobjsl f ò smentita. 

COTTrtNIiNOPOL!, 27. La risposta 
delia Porta aUa î o'.a delle Potenze non 
fd ancora consegnata. Lo sarà pnbj* 
biimenlp oggi, il testo primitivo avrctiba 
subito delie modiScazionl. i< 

J _ * 

Tmcupis, 

SA lo ni celi io 

i PUBLICA SÌCUREZZ.\ 
ED ORDINE PUBBliigO 

U-N CAn\BINiEiìE ASSASSINATO 

A MonlecoMpatrì fu asisa»inafo un 
CarabiDiers.̂ 'EiQo coma avvenne il 
f.Uto. Ui prosiucljcato 8;TÌ3Jfl una Ut-, 
tira di rìoalio ad uii pfòprielario, in-
limacd gli di ponara una somma di 
àinuTo m un lu.feo sltbilito. I Gira-
bìnierisi àp,-ii;,t irono r.U'ora ladciio: 
giunti il miifaitoro un^Carabiaisre gli 
sì slancia conti'o per arr83iario,'Q lo 

I glcrniill austriaol tutti a la ufi!-
olOB'a..P.i.Wtsche Corrasio-ìdciit Inlspa-
cliP, Si.oóctipàno sempre, con grande 
amo e di SLlonitiohio. 
; Ora si notano 1 preparativi militari 
che la Porta effsttna dal pHnaipio di 
questo mese nel porto aoaennato. 
Navi da gaerra aonduaono truppe da 
C!.stattÌn9poU Ismid e ; Gallipoli : le 
munizioni i^le^arnii giungono, pere 
fffq'̂ ètìlelrignfe: si'atteriaono bflns 
quattifo gra^jli corazzate ohe Inoroole-
rahno p-Traaìiento uells acqu^ dalla 
Macedonia \é «orvcgltaranno Salo-
,tl(ihio. Il 

hx PolUhéh'ì Correspotìdonx non are-
da;;p«rò alÌBJi«erletà di qnfstl arma-
'mentì. « I mÌ!|omE]tt£ui, senza differen
za di relIglJne — sarive essa — si 
''al^ndouó p'p'ao dalla iniziativa dal go
verno e dKî inezzi della saa potenza 
e sperano ancor mano di poter sfagli-
re all&.ontastpfe che li niinaìoia; 0>n 
otò fcVanisaeiin pari tempo la volontà 
(U fire nuovi taarlfiii par una aausa 

3iuu , t a » . f, . „̂,̂ ..,„, _, 

La Polttische Conespondmt chiuda 
Qon la narrazione di un' adunanza ohe 
elb) luogo 11 9 lugli) In oasi di un 
B y ed alla ^quala vi intervennero 14 
ottimati fr^fi più rioohi della pro-
vliì(^a. / i^ • 

àvLÌlB daolsloni dell'adunanza 11 gior
nale aUBtri&cp oonssrva li mistero ; 
dlqa p«rò ob,s « prevalsa l*{p!nlona 
di non impegnarsi troppo per il go
verno di Stalnbal ». aartbba intsrei-
smte sapere ĵparò anoha perqaalgo. 
verno fa inveee dealso d* impegnarsi 
apertamente. 

DISPÀCCI DA MOMA 

^' f-. 

mjiXiETnm OOMMIBOIALS 
^irnsaà^. 2*7. Readtéfi itsL gud. è*.!, 

iKsUo 1M6 90.50 90.60., 
, H., l; SOM3SLÌ;Ì̂ §̂§1S 92 65 92.75. . 

180 Iraaski 2219 22 81. 
MmAi!5Ì^27.'lt»aaìta U.-92.60l n.%. 

I JO ftaaeki 22.2U 
Stti. Meraato stentato. ^ 

^, jSfanU Miraat-j vivo prèzzi corr. 
Mona, 26 s*t», M'gllori domande, 

- ' ma affari dlftloiU stane le pre
tese dei detentori* 

-ty 
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. ^ Roma, S7. 

R'iju&i'Jo air» dimoatmtóne navale 
sono iiì!ts,ti Baora duo punti soltanto. 
Pi-imo che ogni potenza non manderà 
PCi,!di due nsvi da guerra; secondo, 
cha non vi saranno a bordo truppe di 
sbarco, • ,̂  

.Si 

Il Cónstitutionnel scriva pa
role sangainose, ma glasts, che 
noT tradaciaino, sulle tenerezze 
di Gladfitone per la Grecia. ~ 

É curioBo che flao dall'altro 
giorno, trattando dello «tesso a r 
gomento, anche noi davamo al
l'IpgUilterra eguale Bonsiglio, 
che oggi troviamo nel CoM5(fhi-
tionnel, dì consegnare Cipro alla 
Grecia. 

Ecco le parole del giornale 
francese: '"̂ ^ " 
„ « Il Big. Eaailìo da Girard in 
negherà egli ancora 1^. potenza 
della stampa, b^nohè imbava
gliata dai Lisbonne ' ; di altri 
tempi? j^ 

< lia stampa ha detto: < N ôn 
bisogna che il sìg. Thomssa'n 
vada in Greoia > e il sig. Tho-
massìn resterà a casa; o, se la 
coooiutaggine ministeriale, per 
non avdre uaa smeatita, manda 
il Thoma^in in Grecia, l 'intor-

1 vento del sig. Thomassìn sarà 
nullo. 

€ Là Greoia è prevenuta che 
la Francia intiera, tranne niià 

• I r I 

pizzicata di fogli d'anticamera, 
;(iohdann?, riprova, maledice que
sta mifsione. 

« La Grecia è prevenuta cho 
la Fraccia intiera respìnge ocn 
orrore l'idea di uno sforzo di 

^ 

un sagrifiiio q-ialunqua per dare 
alla Grecia ciò ch'essa non ha 
saputo conquistare. 

« L e ìlinmÌDazionì dell'Acro
poli, le prosopopee del sig. F i -
lèmon, le grida di : Vìva Gam
betta! Viva Grevyì non oi se-
diicono, quanl'anch-3 vi sì ag-
gìUDgesBe: Vica Leone Say\ 

< La Francia abbandona la 
Grecia alla temerità dei suoi di
segni, alla follìa de' suoi con
siglieri, all'esaltazione della sua 
impotente vanità, testa a testa 
co>lì A.baucsi e oogl* imprudenti 
patroni, che le haano promesso, 
ciò che noi non vogliamo ch'essi 
mantengano. 

< Si stava per ripeteroì clan
destina inente, darantola vacan-a 
delle Camere, nn 'al t ra spedi
zione def M.J8«oo. Lt stampa 
terrà Itfogo della vecchia com^ 
missione di permaneìtza. Essa 
infrenerà il gabinetto ubbriacato 
da pericolose fantasìe. 

« Il sig. Gladstone •— questo 
incurabile nemico della Francia 
— sì è ora animato contro il 
principio dì non intervento, 

« perchè non sentiva egli al-
trettaato, perchè non parlava, 
nella ateasa guisa, quando, nel-
r atroce e sanguinoso inverno 
del 1870 t i , la Francia giaceva 
Agonizzante sotto il tallone dei 
Ttìdesahi? ' 

« Quest'uomo oi sgozza una 
prima voltia col princìpio di non 
intervento,' ó^ oggidì, cambiando 
parere, dovrebbe comproaietierci 
in nomo del principio contrario^ 

< Andiamo via ! ( : 
< Nan facciamo gli affari di 

qudl' 'Signore . Restiamo colle, 
mani e òolU ojsMenza libare. 
Se t* Inghilterra prova un m-
teresse cai vivo per il cognato 
del Princ'pe di Galles, che co
minci essa dal fargli il regalo 
dell'isola di Cipro^ eh* è terra 
greca. 

< Ma, in Cipro, s'impiccano i 
Greoi a piacerà. È io questa 
maniera che si esercita, colà, il 
filellenismo gladatoniano. 

«: Forse è il modo migliore. 
< Ma noi, Francesi, non dob

biamo praticarlo in alonnà nia-
niera. Ohe l'Ioghilterra qua im
picchi i Greci, e chò altrove li 
protegga, ciò nòii ci rigtiarda. 

< Tanto peggio e tanto meglio 
per; i Greci I > 

a quella della France per diminuire -la 
IrTi portanza della miislona delgenereìe 
ThjimBisin, 
; Si' eoLferma che il generala edì cin

qui; ulficìall che Io accon^pagnttno ad 
Aleno ebbero ordine, non solo él hcti 
prenper parte ad «ventnalf balli'gtm fr» 
la Grecia e la Turchia, ma &ltr(£l di 
non trovarsi presenti a tali battigiie, 

{Pungoli) 

'••' 
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iAs^n^m, Sleìai&i) 

CCSTANTiNOPOLI, 27. -
La rìs|:ojtn della Poi t i alla nota 
collettiva fu coasegaata òggi. 

Fa osservare l'incompatibilità 
del voto del Gungresso dì B^r-
hno colta deoisìonó della confe
renza. 

B lamina la qui^stione dal punto 
di vista stsategico rt di rafze. 

Dichiara impossibile eedere 
Jannina, Larissa o Metzow. 

Constata la baona disposizio
ne della Porta per fare conces
sioni alla Grecia ; però prega le 
potenze ad autorizzare gli am
basciatori a CostaitinopOiì per 
intèndersi colla Por t i e per sta
bilire una linea definitiva. 

PARIGI. 27. — Il Temps 
crede sapere,, ohe il comando 
della d.mostrazione navale sarà 
;divi80 t l^r ia Francia e TlngHìl-
terra. 

Seconda il Temps l'invìo della 
miaaìone francese in Grecia sa-
vebbe aggiornato. 
T 

La pr̂ Kli»** fofldwlajn metani di 

LUIGI BiTTiairr. 
'Snufre >t Fulda Via SsD M i t t e o ' N t -
mero U% oltre dt tenere tatto qusilo 
che p«ò ooo rrara pet̂  liforaltara e 
diramazione del $ras, nonphè Umpi" 
fa'l di tutta njvità d'-'g^l gmera 
ailitali eoo., tl<̂ n4 altrsrl anviitoals-
«tmu depisto di Pjmpo idravUeheln 
B'onzo e Gtbl«a à* agii qiilltà di 
prcp ia fab&rasaziuue, nazionali ad 
t)S^r«, flon relat vi tubi gomme di 
piombo, ft'rfo, rame n^oohà aestl la-
uudori 8 lavandini d* ogni gmare eoe. 

I lavori suddetti varranno posti in 
opera d>l sottotantto, il tatto a prez
zi dà noi ttimera ÓJOOLtrreozs. St esd" 
RQ'Sje qa».u;qfte oomstissloue e rl-
psraaion),; tsivuttrando ahi 1 Uvori 
uume saapro va, rinno «aagn ti oalla 
ma>8'ma premara e girantitt. / 

Natre Scuota il aoctotantfo 01 ••« 
sera onorato da numerosa oUenteila 
3̂ 365 BottéW^igi, 

+ 

ff7.m 
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ABBRI 
' ^ PIÙ-VOLTE PRBMIATA 

GIUSEPPE MORI 
^ - ' I 

Oltre alle «pedlziohi all'Ingrosso, 
TondiS» aueb® al ^I»iaé9 di cap
pelli a Oilindro di seta ; di feltro baui 
sul fasto di tela ; detti di tutto feltra 
noaoi neri e chiari. Oibas per sooietfti 
cappellini per fanoiuUi; eappelU par 
sacerdoti ; Verniciati da oouahlerat 
Berrette di seta; eoo., eoa. Bi u»> 
mono commissioni per corpi di t/a.-
8Ìica,'8ool9tA ginnastiche, guardia ma-
nlclpali, campoatrl e bosomve- U tatto 
a prtHiAl numi ili f«bba>i«8), quindi 
con rUwaa tUs la ia rÈagMwm^i^ 
per l'acquireote. 
: BOHQO OODALTJNdA, N, 4789 

NOTIZIE DI BORSA 

* * a « 5 « f c i * * 
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lUndliaL it&ilanx 
Oro 
Londra tre mesi 
Pninola 
Prestito N&donale 
Azioni Regia Tabaoalil 
Banda Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridion. 
Sansa tosoana 
Oradito mobiliare 
Banoa generala 
condita italiana 

RAudlta franoeas 8 QlO 
i ìi » » 6 ÒiO 
prestito francese 5 m 
SLóndlta italiana 6 olO 
BuxiA di Francia 

VALOHX DIVKRSI 
Ferrovie lomb.-vaoeté 
Obbi. ferr. V.K.aano 1866 
Ferrovia romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni loraV de 
ftendita aostriaoti 
Ounbio sa Londra 
Cambio aulJ' IttiUa 
Oonsolldati inglwil 
Lotti 
I '^ 'Vlennm >- . . 
Mobiliare . , 
Lombardo . 
Ferrovie dello Stato 
Babca Nazionale 
Napoleoni d'oro '. 
Cambio sa. Parigi ' •• •' 
Cambio su Londra 
Reudita austriaca^ 
Metahche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) , 

JbbiUare 
ombarde ? 

Austriache 
Rendita Italiana 

87 I 28 
92 65 92 32 
n 27 22 27 
27 90 27 S.0 

i n 20 Ilo 90 
I ^ ' « 
S917-w» 

— — 465 26 

8S2 60 860 --

mu 
^ '^ 

f -

•^^ 

56 
84 47 

119 15 
82 85 

27 
84 30 

• | ^ 

119 « 
i3 -

175 -
282 -, 282 -

145 -
332 -
362 ~ 261 -

64|iB barn 
Ite S3 25 S3 
934 9 75 

9»',1,8 fs 06 
383 3 39 -
56 I 27 

2"; 6 — 216 10 
80 .180 -

279 - S76 75 
8i6 --• 

9 3T 
46 60 

118 -
Ti ro 
71 45 

13i fcO 
27 

835 V. 
; 9 s;? 
4̂6 60 

118 -
72 95 
72 60 

13^ -
26 

479 -i 479 f 0 
140 - HO 60; 
482 — 483 50 
84 6Q1 83 80 
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DISPACCI ISTEBl 

" - * • A>. 

Parigi, 27. ' 
Gii ìnirsnìigonli continuano a t?ner 

delle ritinìoui che chismano conferenza' 
lori a Mcntmartre. vi fu unacomme-

repBzipfto di,Gastone CroinieLx, comu
nardo fucilato a Marsiglia nel i871. ; 

Era, presenta H^chtforl. Vi furono i 
soliti incidenti eia soLta invettive ( oalio| 
Gsmbetts.'GiUifst e tutti gli opportu
nisti. ' , 
, l̂alla'distribuziìone delio bandiere che. 

«11)3 luogo Ieri i'Utro a Cerburgo ti: 
prefetto marittimo di quella cÛ à nflmò 
fli ricevere gli omaggi del sindaco, U 
quìlo è un radicale. 

La popolBiióne'Mndìgnata flichiò'ìf 
pttf^to. 

O-Igl si frasenterà al Signor Grevy 
una rapprc'StnUnza della città per da-
mandsiire U destìtuzìono del prtfjlto. 

l |:gli ulUciosi uiidSQpQO ì&.oro voce 

i w *'W**T»^'ne»-'fl>TOftJVPT(^Bf llB'-^-

I BoHolofeÉfio' Mòsakìa, ffii\ rsip> 
^ • * * * l * k ^ * » * i i U ^ - , U i l t £ l M c A h M r * - * f e F ^ a à f i L ^ 4 T^V^ yùV\^]am^^dfaMùJ^j^ 

"< 

l u olio mBaiera mi mlffllftvf» 
i l pubbUoo neslf «eqn^ti per 
•oredl inre preaso q u e l l i ettv 
n o u la «ooauMattuai la veifa 

mi 
del dati , P o p p . 
Sig. d'AC \ G / P O P P / / à dentista di 

Corte, V^ienna, Boffnergu^se, ì . 
Incoraggiato d l̂ pangrafo finile della 

sua ^vvtti'ttìnza riguirlai«trS la fdJsificata 
Atiqia Anaterìiia perlaboccd^Dh^ thivaii 
ia ;̂om îìtì̂ cio/m^vè UQ obbligo^ come 
a rimore 6 co n^ujiii corti da molu anai 
dAì& mx ecctìlieattì e sdlutanj A:ctiua Ana-
tarina per [a bjcca, di inosCnrltì l'accluso 
prodotto e chtì in ([uaafoallV piallo e la 
forma dÀl*i bjùigiid è tìsifiiuidliatiattì irai-
Utoectiesi vdiiLl̂  ^oito il tion^d* Acqua 
.\QUi(irina per U bjcca» qetle farniAcad 
a L 3 50'éd à più buin ràttVgato. ' 
,.:.Stìcoadd Ji miù criterio ^updi-Qclalo la 
DoLiglia ctntirtju «cqudviU eaUiva colo* 
vìià co t Lta.ura bdLit)iaa o te Gai>Aul6 
c<)n Iti q'jalì era cbiiisà mn m'istravano 
ne^auni inciaiouQ B miactt^a}Ia marca 
di Ftbbrica î ui collo della bottiglia. 

U& prcmj assai di ttjutìrla avviaato^si^ 
gnor dE>tt» di quJHio i nbroglî ) col quale 
î !jt;*ed ta e àì dm leggia, H:baeae ooa 

Botto il suo njme, la sua A^ua Anato* 
-ma p^r la bô Ĉit, volendo qumdi Irnpa-
dire che il puDblico Vtìnga.truffdio in un 
molo misero- ,̂  

La prego di mbdarmi pel rimptutò 
1 ait££0 poita 0 a mie spesa una botti' 
l̂ia drìlta SUI vera \cqua An.tl* r̂iaa el« 

iixludo quindi il. S.jUtìiQi.oredadL Lei 
dtìVoUàjimj 

^ VlTTORin JURÈNVK 
' Ammiri sf. ddle scwhne reali 

Hubuirìrs, u,p* ^agtf hjmand . 
Doposito ni può ivers ia^Pidiva alìff 

firmicitì i^oraeiio, R'>btìrti, vr-ng-mì, Bef-
nardi, Ou ei* lìtcchett! e Giuseppe tt^-\ 
mii proftiiuiire, viaiJalto — Ferrara Na
varro — Ceoeia rtar^heltl —• Treviso 
BÌQdjiii, Fracohra.'e Zanetti — Vicaoia 
Valeri e Fneiiero. >* Venezia Bottner, 
Zitnpir ni, C:wioU, Poncì. Ajeniia Lon-
gtjgi-p. Mirano Roberti — R wigo Diego ~ 
Cbiogga ttoiteghitì — Bassano A. Co 
mia prùfamlere. 1-10 
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I»I*LIRS YflNTI 
N^Ua mr». del 32 oorrsnte ti p)r-

luto in Abano un stgltla & sesso del 
latlo oonsumo foresf, riparto di 

:@resseo di Teolo. Cui l'ave»» rla-
Veniito h pregato firlotjnerj al Mi' 
ai4ip 0 di Ab«nD e BiirÀ oooip'naito 
aon una manoia di li. s o . 372 1 

»v- »=wan™r*nrFfli'f«tii3*:vrt'^*:jMfli=*ù»w«HP SKrm «i^artai™*!»* i 

Molto iaterasiamto 

>> T I M I O R I s 
Da vendere (di autori taaessM ifra 

1 migliori) libri vari sali' arte «la-> 
torca, trattata a sistemi vecchi e 
nuovi. I 

Per aoct^Ittl rivolgersi alI'Amml-
nistraslons di questo atomale. 
3 555 
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.-aoraQirfl̂ vTs isH. ìHf I mnj, im^, 

di 
Qoatorn! ed 1 snol prluolpali 
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Il Bottoiai itto oon reiMpito presso 11 
CAffè de l OoiaBi«ir«io 

in Piazza delle Biade PADOVA 
avvisa il pabbiiao ohe eoi giorno 7 
giugno «torrente ooms di metodo per 
gu anni saor«i aaiufî io il trasporta 
dell' Asqiaa di Mare « aonsegaa a ^o' 
mmlUo par bagniadf^iohapitr bibite' 

Ogni giorno pè i^ t ta la stagiona 
d'esUte prezzi oasmsliàl. ' 

^3i3ÌM ^ ^ 

t - . 

^ ^ 
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Ft^^wmanfUfHie^i-tis^rìPVt-
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fta sonfi«»»î  do1l« gengiva 

eoi medito della vt̂ irA acqua* 

dòli. P«pi«\ \ 

?̂ w-̂  
r...ji 

^Bouo Uj,̂ ìglip?:'0 ed Jlpiù gystevola^ 
purgante, perchè possonsi prendere 
con buoni alimenti e bevande, fortiflT 
aaQti. Esse non cagionano - alena di? 
figmto 0 fatica. 

A u t i e il 
Ponto • 

x~^ ^ ^ ^ b ' ' ^ r ^ t \ i '*i ^ 

• ' ! •• ' r 
, -> -

n'^- -. 3)1: 

E l'acqua più ferruginosa e piùifa-
cilmeftte sopportata dai tlcboli. Pro
muove l'appetito, rinforza ilo stomaco 
ed èximedio,sicuro nelle affezioni pror 
venienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacùsti. -
Ogni bottiglia deve avere la capsula 
eoa impresso Aallva Fonie ì*v} » -
|t03r&U4i««)l - ^ 31-259 
m PADOYÂ  - Acenzla della ^onto 

rKprroscntatii dal sig. Pietro Ci-
megotto - Piazz^i^Pearocchì-

Oasse 6 vetri ai posssojio rendere allo 
atessb pirezZo aiìtancate fih'o^ à Bre-
Bela, e l'importo viene restituito 
oftB,̂ Vaglia Postale. „,,. 1^T294 
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Siff.dottJ. a. PO.PP I. R. Contista 
di coftè, Vienna','BbgiiOrgasso, 2. 
'^Neli'Interesse doirumanità e di lutti 

i sofiVironti di dolore di deati, Bono ob' 
bitgaio olire di'rin^àziiirin, di fare fo-
QQ3CQre il vero e nieravìgliOBO metodo 
con cui P41a, .m! Uberà presto ,e,senza 
dolori dàll.i gahfie7;U dellfì gengive, che 
non ô ^Eante gii aiuti dei medici o chi
rurghi mi tormentò molti anai ; sono 
compiutamente persuaso che c^p tali 
premm à bruìcfiour-point, chfì la Sim cò-̂  
nosciula acqua anaierina per la bocca 
tanto in Francia quanto nel moiido in
tiero devo guadagnare in popolanti, cho; 
io dtî p&Ho mia non esito di dichìarfire 
Irjiparzialmouttì esserno meritevotei ' ] 

Gradhca fiig, ììottore l'eapnìssione della", 
perfetta, mia. stima; , / ì 

h GRIINER 
^ ^ Professore Ginnasiale In Vienfla' 

LanmigHHse N-1 ..^^ 
J«j»iÌto 4l pu^ avar^ !a Pa4oTari5j 

nr.U, O^r^f-Bscsliittl 3 Gluaeppé. Mfl; 
riti profumiere, vii Gallo -?irr i r*i lU 

Slftlinf. FraTè^Ia 7 2anetti. — Viiiriu 
fatirt 9 jPrlfliiqro. -* Um%iz BSItniT, 
i^^^^lroKl G3;rlo]a,V(:ì̂ GÌ, Ag«a£la L î̂ -
^tìg4, W-. lilruBù iAiifeflrU. -^ $>Q^ii^> 
HlH^r"" C;hii|gia ftostigMs, 
1W3 *t n^ioii tròfiitnìir*. 

jBTitaM^Btì*;flggi[rnnrw—i tt»ig™aiwy?a6T 

Autoris:/ato in Francia- in AuBtrìa, noi Belgio^ eddil-Russìa, II KOB 
Tcgetale BOYVEAtf-LAFFEGTEOK, la cui repulnzione è provata da un 

-.i 

f 189 

pofltomi, CauBlidH, tlgnlit ulceri, scfiT)lìih, scròfolo, raoìiitisino. Il BOB 
.molto supotioreia;.tutti.! sciroppi depurativi, guarisco le malattie che' 
sono desiguiito sotto miai di primatÌRco, Bccondario e terziarie ribolli 
al'copaive, al mercurio ed àf judurp di potassio. i . 

• Deposito' gonerale,^12;'ntJE RICtlfeR a PARmi,'ea rTk'TiÒÌA 
:̂ resso, Ii.\.Cornelict'- G. Zaiiotti - Bernai'di'b DutéfEachotti. 12-182 

didl'gst^TQ pM il noitro i^oraab 

t'is|;us« FrìjaaipHiAa d's FublioitA. E. K. OSLIBGHT. Pm-ìfi, SL 
jli« UaìkiMft'fa, «d in Loadj*^, plèsso i .aii|iion,E.MflouA %.Q 
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fetu eoi DuitnrXJCa. V i l i C S -it Punsi. . 
n i-iquoro (T̂ f/rMê  ali mf.-^.'^ik^^fim^ pef. incfVìto. {2 o 3 cu'cchiatate da caflé' haatano per no 
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a e -Polve r̂e, .dentiirici 

î  
libala nicciU'i[ia,./t^£;r/'''V /^ ior̂ ĵ  i^.-ilimimiitrt-zn mi piccolo tmuaio wHi0 ad oatU boccetta, che 
V mcirAa ^ru£ts tìa J'ariffi o sf da presso i nosiri dgpositàt^^ *^ . ' 
i'Si^ì <omé V /̂t»̂ /̂ 4j'̂ *"Jfl <jli--MlhimofìÌ tìifionhiQ francese^ e Jn fly-mt _ ,-1'̂ ^ - , . i,,,,, .. 

ì j 

V-ndi la i i r lnBriiB!ii).KrE.W,F TOMiiill, ' J8. fHe St-Claiirte, Pi ir iRl . -y^^ 
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' '"',, ' '"! ' ' 8,'Pkce'àoVOpéva. 8, Parigi. 
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Premiata f ii^ogr. Egitto , ,a 
PadOTi - F..SACC|8TT9 - vii Sarrl,; 
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.borioso,A^r^tzze.Vtvnj ti.i'iatnlr^nzì, 

delio Etomnco p dfigià intestini. 
POLVERE :L. 8.---P*^'?r^3UpLJ, ^ . 

frati'e:<>>fftupj^ìtux tif-j. FAVAHTK 

A d h , D E T I I A H , Farmaclfltt Ut PARIQL 
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fAVAiBOsprof. Ai *^ Ij^iataèató di Dapree ed U Plinì-. 
r^l^-ffltìjìiW Padoira-1872, in-^; .-•. ^^-^ l.K 

Lp»Lieay.A,=.?r! I l - toau» agrajio. FIUIOTB ISM^f • - ., 

,̂ ; , ; ( P r f ' m j i M « 4 i O Sig9Btìoa«ado^ 1878, m-8:. '.» ' ,B,--
^ ' :i :-Paj'W'III iSaMìlicaaioiia Mova''ÌSM ln-&. . j , , . . : ; : ;V,. @,-rr, 

ìQHiTABràiìil.^p^orA;''^- ^Elementi .diff^onomia ^S^f^t 7 •:[ '.i^ 

"""'l||IiMjfi|:p|., pf.™,H^^Ìptì:tìi^atQl5|Eifi generala..-Pa^^viir^^. 
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DO pi!of. P. A. •*« Sottimxrio di ttìi Oèifeo di Bolatilca 
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'Sa]K™i,«T.,RQ^,0- --'TaVòle dei Lagaritm?; praeedafe d» "^ 
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Igienica, infalli-
bile e preserva
tiva. La sola che 
guarisce ' aeuza 

agglangercl nulla. Si trova nelle priùcìpalt Famaclo del mondo, ed a Pa-' 
rlgi prosaó « tn l lo Vwré farmacista, 102, rue aichìoUeu, successore del 
signor BKOU. , .;; , Ì..K 1 i , , , 22-iq3ÌÌ 
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TOIiOliM iproLv sat.ijR- r.,riirr. DinUo e ffrooaaura penaleisî uj ^i, 
espsstìiRìJalHiomeijl^ ai 9doi. ssolarl TOFE». '^9Bì9..'Far î  ^'^'^'j'^ 

5Kì>jr??ÌE^;CnTj(ft»teto d'Idromebia e d'ìdraa>^̂ ^>'̂ fc 
. Secondili edìaióz sa prflSca. aióB», Fidov» 1868; ì̂n-8 . « iO. 

im Marnasti dì Statica. Farte I : SUtl^ doi M m ì rigidi. 
Padon 1872, m-8 eoa %ur8 IP^Jj^ ^ F j 

moto dei sistemi ri^idi^^doVi 1868, m-h . 
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